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§ 30, secondo comma, depennare le parole: < all'uopo delegato »,
e sostituirvi: « addetto alla direzione di commissariato ».

6.
Nell'art. 9, al primo comma del § $3, sostituire il seguente:
« La collandazione dello robo consegnate dai fornitori, per es-

sore irttrodotto nei magazzini, ð prortunciata dalla Commissione
indicata nell'art. 6 del R. dooreto che precede, in data 8 dicem-

bre 1904, n. '708, modificato con R. decreto-29 novembre 1906, a

n. 714 ».
7.

Nell'art. 9, al primo comma del § 54, aggiungere: « che oostí-
tuiscono l'ufBoio controllo ».
Ñel secondo comma dello stesso articolo dopo la parola : « de-

lega », aggiungere : « personalmente ».
8.

Nell'art. 9 al § 54 aggiungere il seguente terzo comma•.

« 11 controllore di nuova destinazione al servizio dei magattini
centrali militari deve, per almeno un trimestre, esaminare lo robe
sotto la direzione e responsabilità di un altro controllore del ma-
gazzano ».

9.
Nell'art, 10, § 57, comma secondo e del § 6d, primo comma

depennare le parole : « del distretto militare di Roma », e sosti-

tuire : « della sezione di oommissariato della divisione militare di -

Roma (17*) ».
10.

Nell'art. 10, g 57, aggiungere il seguente comma :

« Le robe da spedirsi alla Commissione permanente, secondo
quanto & detto nel comma precedente, saranno prelevate perso-
nalmente dal controllore, che le ha esaminate, in modo che rap-

presentino fedelmento tutte le condizioni della partita. Il diret-
tore di commissariato personalmente, od a mezzo dell'umoialo su-
periore commissario addetto alla direzione, ctirer,a l'osservanza
della presento prescrizione ».

11.
Nell'art. 12, al § 66, aggiungere il seguente terzo comma:

< Le speso di magazzino, indicate nell'art. 11, § 63, lettera b),
dovranno essere previamento autorizzate dalla direzione di com-
missariato »,

12.

Nell'art. 15, al primo comma del § 77 sostituire quanto segue:
« I manufatti preparati nei laboratorî sono esaminati dagli

umciali commissari controllori o poi collaudati nel modo stesso
nel quale si collaudano le robe consegnate dai fornitori (art.9)>.

Visto d'ordine di Sua Maestå :
Il msnistro della guerra

VIGANO'.
11 ministro del tesoro

MAJORANA.

Il numero 718 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA
Veduto l'art. 28 della legge (testo unico) 28 luglio

1901, n. 387, sulla Cassa nazionale di previdenza per
la invalidità_ e per la vecchiaia degli operai;
Veduta l'istanza del 25 giugno 1906 presentata dalla

Cassa nazionale predetta allo scopo di ottenere l'appro-
vazioneSovrana della nuova tariffa per la liquidazionedelle
rendite vitalizie per gli operai;
Veduta la deliberazione del Consiglio d'amministra-

zione della Cassa nazionale medesima, ip
,
¾ta 15

marzo 1906;
Veduto il R. decreto del 3 febbraio 1901, n, 62, che

approva, in via prov soria, le tariffe (ordinaria e spe-

ciale) ora vigenti;
Considerato che, per effetto dell'art. 15 della legge

(testo unico) 31 gennálo- 1904, n. 51, per gli infortuni
sul lavoro, la.conversione in rendite vitalizie dello somme
versate alla Cassa nazionale di previdenza ai termini
dell'articolo stesso non può essere fatta che dopo due
anni dal giorno dell'avvenuto infortunio, e che quindi
non.ð più il caso di compilare una tariffa speciale per
l'accennata conversione, in sostituzione di quella spe-
ciale, approvata col citato R. decreto 3 febbraio 1901,
n. 62, e applicabile solo quandó la conversione in ren-
dita fosse chiesta entro due anni dal giorno dell'infor-
tunio;
Sentito il Consiglio delja previdenza e delle assicura-

zioni sociali; •

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per l'agricoltura, l'industria ed il commercio, d'accordo
con i ministri del tesoro e delle poste e dei telegrafl ;
Abbiatno decretato ,e decretiamo :

Art. 1.
È approvata la deliberazione del Consiglio d'ammini-

strazione della Cassa nazionale di 'previdenza pet la
invalidità e la vecchiaia degli operai, con la quale fu-
rono assunti a base per la compilazione della tariffa
delle rendite vitalizie per gli operai, il saggio d' inte-

resse del 3.50 per cento e la tavola di mortalità della

popolazione italiana dedotta dal numero dei viventi con-

siti il 10 febbraio 1901 e da quella dei morti osservato

durante il quadriennio 1899-1902.
Art. 2.

È abrogata la tariffa speciale della Cassa nazional
di previdenza predetta per la conversione in rendit

vitalizie delle indennità ai colpiti da infortunio sul 1

Ñoro, approvata con R. decreto 3 febbraio 1901, n.
ed è approvata la tariffa per la liquidazione dello ren-

dite vitalizie per gli operai, deliberata, in sostituzion

della tariffa ordinaria vigente, dal Consiglio d'ammini-
strazione della Cassa nazionale predetta, nell'adunan a

del 15 marzo 1906, annessa al presente decreto e vist ,
d'ordine Nostro, dai ministri proponenti.
La tariffa predetta non avrà effetto che per le re

dite vitalizie g liquidare posteriormento alla data

presente decreto ; così pure le eventuali successivem
dificazioni di essa avranno effetto per le rendite vig-
lizie da liquidare posteriormente alla data del R. _do-
creto, col quale le modificazioni stesse saranno Âp-
provate.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si llo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle 1 gi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 16 dicembre 1906.
VITTORIO EMANUELE.

F. Cocco-Oxou.;
A. MAJORANA.
SCHANZER.

Visto, Il guardasigißi: Gar.o.
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Tarima per-la Ilsganidazionne deIIe remadtte Titalimic gaos• git agerati
deliberata dal Consiglio d'amministrazione della Cassa nazionale di providenza nell'adunansa del 15 marzo 1906

Somme per le pali si corrisponde una rendita annua vitalizia di una lira pagabile in ra¢ç ¢riygestral( portigíparç,
interesse 3.50 per cento, tavola di sopravvivenza della popolgaione italiana (ißQL).

Eta Somme Eta Somme Eth Somme Età Sommo
equispondenti - 'corrispondenti - corrispondenti - porrispondenti a

a lini alla rendjtq di 1 lira mi-men alla rendita di l lita • mi-misi alla rendita; di 1 lira ani-assi alla rendata di l lira

10 24,587 28 19,001 46 15,145 64 8,747

10. 6 22,516 28. 6 19,596 48. 6 14,987 64. 6 8,565
ll 22,445 20 19,501 | 47 14.8ß9 05 8,382

i

l 1. 6 22,367 . 6 19,402 47. 6 14,668 05, 6 8,200
12 22,288 30 19,302. 48 14,506 GG 8,017

12. 6 22,905 34 0 19,199 48. 6 14,342 66. 6 7,835
13 22,122 31 19,096 49 14,178 67 7,653
13. 6 22,036 31. 6 18,989 49. G 14,011 67. 6 7,471

14 21,949 34 18,881 50 13,844 68 7.280

14. 6 21,863 33. 6 18,700 50. 0 13,675 68. 0 7,112

15 21,77G 33 18,657 · Sl 13,505 60 6,034

l õ. 6 01,080 33. 6 18,541 51. 6 13,334 60. 6 0,703

16 21,002 34 18,425 52 13,16g 70 6,591
10. G 21,516 34. O 18,306 52. 6 12,090 70. 6 6.427

17 21,429 35 18,186 53 12,818 71 G,262

17. 6 21,347 33. 6 18,0G3 53. 6 12,630 71. O 0,103

18 11,205 3G 17,030 31 12,100 72 5,944

lN G 21,18.5 36.6 17,812 51.0 (2,270 7ß.6 5,793

19 21,105 37 17,685 55 12,092 73 5,612
19. 6 21,031 37. Q 17,555 55. O I 1,903 73. 6 5,404
20 20,956 38 17,445 56 11,718 74 5,345
20. 6 20,884 38. 6 17,293 50, 6 11.530 74. 6 5,201

21 20,811 30 17,1GI 57 11,341 75 5,057
2!.6 20,741 39.6 17,027 57.G 11,132 75.0 4,917

22 20,671 40 10,802 58 10,902 76 4,777

T2. 6 20,308 40. O 16,753 58. G 10,,774 76. G 4,600
23 20,523 41 16,617 50 10,585 77 4,553

23. 6 0,440 41. 6 10,477 50. 6 10,398 77. 6 4,400

34 20.372 42 16,337 60 10,210 78 4,377 -

24. G 20,293 42.0 16,103 60. 6 10,026 78. U 4,289

25 20,213 43 16,049 61 0,841 79 4,202

25. G 20,130 43. 6 15 902. 0 1. 6 0,659 70. 6 4, l08

26 20,047 44 15,755 62 0,476 80 4,014

20. 6 10,960 41. 6 15,604 62. 6 0,293 - -

27 19.873 45 15,453 63 9,110 - -

17. O 19,782 45. ß 15,299 G3. 6 8,929 - -

Il presidente 'l direttore generale
C. FERRERO Ul CAMBIANO. ORAZlO PARETTI.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro d'agricoltura, industrea e commercio

F. COCCO-0RTlJ.

Il ministro det tesoro I ministro delle poste e dei telegrafi
A. MAJORANA. SCHANZER.
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li numero 17 della racco(te- ogiciale delle leggi è dei decreti
de2 Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELË ÏII

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
ILE D'ITÁLIA *

Veduta la legge del 19 luglio 1906, n. 390, concer-
riorite prav,vedimenti a fhvore dei danneggiati dall'eru-
zione del Vesuvio nell'aprile 1908 ;
Sentito 11 Cotisiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro miñistto segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il conimercio, tli coil-
certo col ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È approvato l'unito regolatnanto per la concessione
dei mutui ai privati danneggiati dalla eruzione del Ve-
suvio nell'aprile 1906, visto, d'ordine Nostro, dal mini-
stro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccdita tttitolalo delle leggi
e del decreti del Regno d'Italla, inandando a chiunque'
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 gennaio 1907.
VITTORIO EMANUELE. ,

GIOLITTI.
F. Cocco-OATU.
A. MA.TonANA.

Visto. Il guardasigilli: GAm.o.

REGOLAMENTO per la concessione dei mutui ai dan-

neggiati dalla eruzione del Vésuvio nell'aprile 1906.

Art. 3.

Il versamento del capitale di eserolmio del Consortio sará e -

fettuato ratealmente dagl'Istituti,'in misnea proporsionalesla
somma da essi rispettivamento assegnata, entro dieci giorni dal a
richiesta che ne sarà fatta dall'Amministrazione del. Consorzio.
Ëntro quindici giorni dalla sua costituziono, l'Amministrazione

del Consorzio chiederk agl'istituti consorziati un primo versament
complessÌvo di L. 100,000.

Art. 4.

Le somme Versate dagl'Istituti e non ancora applicate alle so

venzioni cui sono destinate, sono depositate in conto corren

fruttifero al Banco di Napoli.
Art. 6.

Le somme riscosse dal Consorzio, a titolo di rimborso di quell
mufnate, sono ripartite fra gl'istituti consorziati in misura propor
zionale ai capitali da ossi assegnati.
Il tempo its cui devono offettuarsi le ripartizioni à stabillto da

Consiglio d'amministrárione.
Ogni ripartizione sara deliberata dalla Commissiodo xaltnini

stratrice, la quale no datorminerà l'ammontare dodnocrido dallal
somma raccolta quanto puð onnorrero per i bisogni deti'exionds.

Art. 6.

Compiuta la liquidatione dello sowentioni che saranno con-

cesso ai danneggiati o lg conseguento liquidazione dei conti della
gestione consorsiale, il Consorzio a'intendoth sciolto di piono
diritto.

TITOLO II.

Organi del Consorzio.
Art. 7.

Il Gonsorzio è rappresentato ed amministrato da utt Consiglio
'

di ammittistrazione, da una Commissiothe amministratrice e dal
presidente.

TITOLO III.

Consiglio d'amministrazione.
Art. 8.

Consorzio degli Istituti sovventori. Il Consiglio d'amministrazione si compone:

TITOLO I.
, del direttore generale del Banco di Napoli, che no è il pre-
sidente:

Costituzione del Consorzio - Capitale di esercisio - Durata· di un rappresentante del Ministero d'agricoltura, industria o

Art. 1

È costituito uit Consorzio autonomo, con sede in Napoli, fra la
Cassa di risparmio del Banco di Napoli, la Cassa di risparmio
dello provincie lombarde, la Cassa di risparmio di Torino, l'Isti-
tuto delle Opere pie di San Paolo di Torino ed il Monte del Pa-

schi di Siena, per la concessione e l'amministrazione dellesovven-
zioni ipotecario ai privati danneggiati dalla eruzione ðel Vesuvio,

nell'aprile 1906, in conformitå alle disposizioni del Titolo IIÏ, capo
II della legge 19 luglio 1906, n. 390.

Art. 2.

Alla formazione del capitale di esercizio del Consorzio, gli Isti-
tuti consorziati concorrono nella misura seguento:
Cassa di' rlsparmio del Banon di Napoli. . . .

L. 5,000,000
Cassa di rispaYmio dello Provincio lombarde. .

> 2,000,000
Cassa di risparmio di Torino . . . . . , . & 1,000000
Istituto delle Opare pie di San Paolo di Torino. > 1,000,000
Monte dei Paschi di Siena . . > 500,000

Per raggiungere i 10,000,000 stabiliti dalla leggo, ognuno degli
Istituti consorziati, con l'autorizzazione del ministro di agricoltura,
industria e commercio, può aumentaro la quota di capitalo.da
esso assegnata o possono essere aminessi altri Istitutt a fare parte
del Consorzio, mediante decreto Reale, promosso dal ministro.

ptedotto.

commercio;

di altri novo consiglieri, oletti due dalla Cassa di risparmio
del Banco di Napoli, due dalla Cassa di risparmio delle provincia
lombarde, due dalla Cassa di risparmio di Torino, due dall'Istituto
delle Opere pie di San Paolo diMorino ed uno dal Monte dei Pa-
schi di Siena.
Il numero dei aansiglieri sara accresciuto di uno, se altri isti-

tuti entreranno a far parte dol Consorzio o concorreranno alla
formazione del capitale sociale per una somma complessivamento
non minore di L. 500,000.
Il decreto di ammissione, di cui all'art. 2, stabilirk in qualo

modo il consigliere aggiunto sarà nominato dagli Istituti sud-
detti.

Art. 9.

La nomina degli amministratori e le eventuali sostituzioni dei
medesimi saranno notificato al Ministero di agricoltura, industria
e commercio ed alla presidenza del Consorzio.
Ogni Istituto puð stabilire la periodica sostituzione del consi-

gliere, o dei consiglieri, da esso nominati ed ammetterne od esclu•
derne la rieleggibilità
Gli Istituti stabiliranno norme in proposito e le comunicheranno

al Ministero di agricoltura ed alla presidenza del Consorzio.

Art. 10.

In caso di morte o di cessazione daÌl'ufnelo por qualunque oansa
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di un consigliere, l'Istituto dal quale il medesimo era stato eletto,
d vaprovvedere alla soãtituzionerentroittmese dalgiorno inoui
è avvenuta la vacanza.

Art. 11.

Nella prima adunanza il Consiglio di amministrazione olegge un
vice presidento e provvede aÍ servizio di segreteria.
Le elezioni succossive hanno luogo rielle luTunanzò in cui il

Consiglio di amministraziono approva i rendiconti airnui della ge-
stione del Consorzio.
3 Il vice-presidente dura in carica: per la prima volta .fino al-
l'approvazione del primo rendiconto, o successivamente un anno,
e pub essere rieletto.
-Nel caso di impedimento del presidente e delvice-presidente ne

fa le veci il consigliere più anziano di etã.

Art. l2.

II Consiglio d'amministrazione:
a) esercita l'alta direzione e l'alta vigilanza del Consorzio;
b) nomina i membri elettivi della Commissione ammini-

stratrice; e

c) approva il regolamento per l'ordinamento ed il funzio-
namento degli ufBei esecutivi o contabili del Consorzio;

d) stabilisce lo norme por la nomina dei periti e dei legali
del Consorzio e per l'assegnazione dei compensi ad essi dovuti;

e) delibera la pianta organica degli impiegati con i relativi
stipendi;

f) delibera sulle proposto della Commissione amministra-
trice relative alle transazioni;

g) stabilisce le normo por la ratoale somministrazione del

capitale di esercizio da richiedersi agli istituti consorziati;
h) approva il rendiconto annuo della gestione del Consorzio

e delibera sul riparto degli utili netti annui;
i; delibera su tutti gli altri affari e su tutte le materie che

la Commissione amministratrico sottopone alle suo decisioni.
Il Consiglio di amministrazione puð delegare alla (Commissione

amministratrice l'esercizio di qualche sua attribuzione.

.
TITOLO IV.

Commissione amministratrice.
Art. 13.

La concessione e l'amministrazione dei mutui ai danneggiati ed
in generale l'ordinäria aandinistrazione delPazienda consorziale è

affidata ad una Coramissione amministratrice, della quale fanno

parte il presidente del Consorzio, che la presiede, il rappresen-
tante del Ministero di agricoltura, industria e commercio ed altri

quattro componenti, eletti annualmente nel suo seno dal Consi-

glio di amministrazione.
1 membri elettivi scadono dopo l'approvazione del rendiconto da

parte del Consiglio di amministrazione.
11 Consiglio d'àmministrazione dovrà provvedere entro 15 giorni

a coprire le étentuali vacanze.
La Commissione amministratriec:

a) adérnpio tutti gl'inearichi che le sono commessi dal Con-
siglio di amministrazione;

b) nomina gl'impiegati e prende ogni altro provvedimento
che li riguardi, in conformitå alla pianta organica ed al regola-
mento di servizio approvati dal Consiglio di amministrazione;

c) nomina i periti ed i legali per la concessione dei mutui,
con le norme stabilite dal Consiglio di amministrazione;

d) vigila sull'andamento degli afBoi e dei servizi;
e) delibera sulla concessione delle sovvenzioni ai danneg-

glati e sulle relative cautele;
f) delibera sulle iscrizioni e le cancellazioni ipotecarie;
g) delibera sulle liti e su tutti gli atti giudiziali e stragiu-

diziali, relativi alla gestione del Consorzio;
h) delibera sul concorso alle aste nelle espropriazioni contro

i mutuatari àñðiosi; *

i) delibera sulla vendita degli-immobiliv eventualmente ag-
giudicati allo Istituto ;

h) propone al Consiglio di amministrazione le evontuali tran-
sanom:

, I) dolibera sull'invito da rivolgersi agli Istituti consorziati
per la somministrazione ratoalo del capitale di esercizio;

) approva lo stato di ripartizione, fra gli Istituti consor-
ziati, dei capitali comprosi nelle semestralità riscosso durante
l'ammortamento dei mutui;

n) approva lo stato semestrale delle quoto dovute dallo
Stato ;

o) forma il rendiconto annuo della gestione del Connorzio
da presentarsi al Consiglio di amministrazione, illustrato da una

particolareggiata relazione.
In generale dolibera su tutti gli affari che non sono riservati

al Consiglio di amministrazione.

TITOLO V.

Adunanze e deliberazioni del Consiglio di amministrazione
e della Commissione amministratrice.

Art. 14.

Il Consiglio di amministrazione è convosato, quando occorre,dal
presidente o da chi ne fa le veci.

Il Consiglio di amministrazione può stabilire preventivamente il
numero e la data delle sue adunanze ordinarie.

Esso si aduna nella prima quindicina di aprile per deliberare
sul rendiconto relativo all'esercizio precedente e per procedere
alla nomina dei membri elettivi della Commissione amministra-
trico.

La convocazione straordinaria del Consiglio di amministrazione
puð essere chiesta con lettera motivata da due consiglieri, o da
uno o più degli Istituti consorziati.
Le convocazioni ordinarie e straordinarie saranno fatto per let-

tora almeno 10 giorni prima di quello dell'adunanza. Nei casi di
urgenza la convocazione può essere fatta telegrafidamente almeno
tre giorni prima.
L'avviso di convocazione deve contenero l'elenco degli affari da

discutere.

L'adunánza è legale quando sia presente almeno la metà dei
consiglieri in carica.

Art. 15.

Le deliberazioni sono valide quando siano prese a maggioranza
assoluta di voti.
In caso di parità di voti, nelle votazioni palesi, prevale il voto

del presidente.
Nelle votazioni segrete invece la parita dei voti importa il ri-

getto della proposta.
Art. 16.

La Commissione amministratrice è convocata dal presidente o

da chi ne fa le veci.

Di regola essa si aduna in seduta ordinaria due volto al mese,
ma è in facolta del presidento di adunarla in via straordinaria
quando occorra.

Terminata la concessione delle sovvenzioni ai danneggiati, la
Commissione terrà di regola una sola seduta ordinaria mensilo. '

Le convocazioni ordinarie e straordinarie sono fatte di regola
per lettera, almeno 5 giorni prima dell'aduanza. Nei casi di ur-
ganza l'avviso di convocazione puð essere diramato telegrafica-
mente, almeno due giorni prima dell'aduranza.
L'avviso di canvocazione deve contenere l'elenco degli affari da

trattare.

Art. 17.

Per la legalità dell'adunanza è richiesta la presenza di tremen-
bri, compreso il presidente.
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Per le deliberazioni in genere a richiesto che esse riportino non
meno di tre voli favorevoli.

Art, 18.

Le doliberazioni del Consiglio d'amministrazione o della Com-

missione amministratrice, non concernenti persone, sono palesi.
Ogni consigliere pero ha facolta di chiedere ohe un determinato

affare sia risoluto con votazione segreta.
- Ciascun consigliere ha il diritto di fare inserire nel processo
verbale dell'adunanza le proprie dichiarazioni.
In dichiarazioni dei consiglierÍ, contrar'l ad una proposta in

votazione, debbono sempro essere inserito nel processo verbale

dell'adunanza.
Art. 19.

Il Consiglio d'amministrazione pub stabilire apposite norme per
regolare le adunanze o le votazioni pròprio e quelle della Com

missione amministratrice.

Art. 20.

I processi verbali dello adunanze del Consiglio d'amministra-
zione e della Commissione amministratrice saranno stesi rispetti-
vamente su un registro, tenuto con le norme degli articoli 23 e 25
del Codico di commercio.

Art. 21.

Il processo verbale di ciasouna adunanza, compilato sotto la di-
rezione e vigilanza del presidente o da esso firmato, 6 approvato
nella seduta successiva.
Il Consiglio di amministrazione piib delegare alla Commissione

amministratrice l' approvázione dei processi verbali delle sue

adunanze.
Art. 22.

Entro tre giorni dalle rispettive adananze i processi verbali del
Consiglio d'amministrazione e della Commissione amministratrice

sono trasmessi al Ministero di agricoltura, industria e commercio,

per i fini della vigilanza governativa; lo relativo deliberazioni di-
verranno esecutive solt,anto dopo trascorso il termino di cui all'ar-
ticolo 37 di questo regolamento.

Art. 23.

Gli ufBei di presidente e di amministratore del Consorzio sono

gratuiti: perð agli amministratori che non risiedono in Napoli è
rimborsato il prezzo del biglietto di la olasso per l'andata ed il

itorno, e corrisposta un'indennità giornaliera di L. 15, compresi
i giorni per il viaggio di andata e ritorno.

TITOLO VI.

( Presidente.
Art. 24.

Il presidente del Consiglio d'amministrazione e della Commis-

siono imininistratries ha il titolo di presidento del Consorzio.

Esso rappresenta il Coniorzio in giudizio o noi rapporti col Go-
Torno, con le autorith, con gli istituti consorziali e con i terzi;

convoca o dirige le adunanze del Consiglio d'amministrazione
e della Coïnmissione amministratrice, e cura l'eseouzione delle loro

deliberazioni;
istruisce tutti gli afari ohe debbono essere sottoposti alle de-

liberazioni della Commissione amministratrice;
interviene nella stipulazione dei contratti, o vi si fa rappre-

adutare da un componente della Commissione amministratrice;
in caso di urgenza prende i provvedimenti di natura oon-

servativa e provveda circa l'eventuale concorso del Consorzio nelle
asto dei beni, espropriati ai mutuatari morossi, salvo a riferire

alla Commissione amministratrice;
invigila l'adempimgpto degli obblighi contrattuali, assunti dat

sovvenuti o ad essi imposti dalla legge e dai regolamenti;
dirige la formazione del rendiconto annuo e ne prepara laye-

IgzÏono illustrativa;

ordina, quando occorra, revisioni straordinarie di perizie ed

ispezioni tecniche sui lavori ohe si eseguono con l' importo delle

sovvenzioni concesse ai danneggiati.
TITOLO VII.

Uffeci e impiegati del Consorzio - Contabilita - Cassa.

Art. 25.

L'ordinamento ed il funzionamento degli uŒci del Consorzio av
ranno disciplinati con regolamento di servizio, preparato dalla
Commissione amministratrice ed approvato dal Consiglio di am-
ministrazione.

Art. 26.

Il Consorzio assumerk in servizio il numero di impiegati-n
cessario per il disbrigo deglLaffari e la tenuta della contabillth
in conformità della pianta organica.

Art. 27.

La sede del Consorzio con i relativi ußei può essere stabilit'a
nei locali del Banco di Napoli ed il servizio contabile e di ammÍ-
metrazione può essere aBdato al Banco stesso, in conformitkŠ.
accordi che possono interveniro fra le due Amministrazioni.
La relativa convenzione noi riguardi del Consorzio devo ossek

approvata dal Consiglio d'amministrazione.

Art. 28.

Il servizio di cassa del Copsorzio ð affidato al IBanco di Napg11,
con le norme che saranno concordate fra le rispettive atnmi i-

strazioni.
I titoli, di cui eventualmente il Consorzio puð essere poss ro

o depositario, sono aBdati in oustodia al Banco di Napoli.
La contabihth del Consorzio ð tenuta col sistema della pa a

doppia. Il giornale sara tenato con le normo stabilite dagli a ti-
coli 21 a 23 del Codice di commercio.

TITOLO VIII.
Fondo di riseroa.

Art: 29.

Il fondo di riserva può eksere impiegato soltanto in titoli emessi
o garantiti dallo Stato od in cartelle fondiarie.

Art. 30.

Quando gli utili dell'eseroizio non bastino a copriro le op o di

amministrazione di ogni natura,1a differenza si preleva-dal ndo

di riserva. Quando 11 fondo di riserva sia-esaurito; laadiffe a,6

a carico degli Istituti sovventpri, in misura proporzionale a capi
tale da essi assegnato.

- TITOLO IX.
Rendiconti e situazione.

Art. 31.

Nel mese di febbraio viene compilato il rendiconto annu della

gestione del Consorzio, che, sottoscritto da tutti i componenti la
Commissione amministratrice, 6 sottoposto all'approvazigne del

Consiglio d'amministrazione.
Il rendiconto deve dimostrare la matta situazione delle Attività

e delle passività dell'azienda.
La relazione illustrativa deve prospettare ed apprezzare l'anda-

mento dell'azienda durante l'esernizio e. dare _ragione deÏ mutui
concessi, dell'andamento dello opere a cui sono destinati ¢ dei ri-
sultati che si ottengono in rapporto ai fini della legge.
Una copia autentica del rendiconto approvato dal Consiglio di

amministrazione à trymessa al Ministerodi agricoltura, industria,
e commercio, entro 10 giorni dall'approvazione.

Art. 32.

Il Corsorzio la compilare le situazionisemestrali anadelloche
aark approvato gaLhfinistero di.agricoltura, industria e commer-
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clo, senuto a uonsigue a'ammirlistrazione o, per sua delegazione,
la Commissiono aiäministratrice.

Art. 33.

Le situazioni semestrali, sottoscritte dal presidente e dal ragio-
nioro, sono trasmesse af Ministero di agricoltura, industria e com-
nercio entro il 15 gennaio e.il 15 luglio.

TITOLO X.

Vigilanza governatica.
Art. 34.

Il Ministero d'agricoltura, ipdustria e commercio esercita la vi-

gilanza sulla gestione del Consorzio, mediante l'esame delle deli-
berazioni del Consiglio d'amministrazione> e della Commissione
amministratrice, l'esame delle situazioni semestrali e dei rendi-
conti annui e mediante ispezioni che, in ogni tempo esso ha fa,-

coltà di fare eseguire dai propri funzionari sulla gestione del Con-
807210.

Art. 35.

Il Ministero d'agricoltura, industria e commercio ha facoltà di

sospendere, entro cinque giorni dal ricevimento del relativo ver-
bale, le deliberazioni del Consiglio d'amministrazione e della Com-

missione amministratrice, che' esso creda contrarie alle prescri-
zioni vigenti.
Qualora l'amministrazione non replichi o non presenti le sue

deduzioni entro dieci giorni, o insista sulla deliberaziono presa, il

Ministero puo secondo i casi, o revoege la sospensione, ovvero

annullare le deliberazioni sospese.
Il Ministero di agricoltura, industria o commercio pub inoltre in

qualunque tempo annullare! le deliberazioni illegali, salvi i diritti
dei terzi.

Art. 36.

Quando sia disposta |ana ispezione debbono essere lesibiti allo
ispettore incaricato i libri, i registri, i contratti e gli atti di ogni
natura, di cui egli faccia richiesta a debbono essergli forniti tutti
gli sehiarimenti e le notizie che possono occorrorgli.
La ricognizione dei contratti da parte dell' ispettore à obbli-

ggtoria,
II Ministero, a mezzo delle ispezioni ordinarie, e mediante ispe-

zioni straordinarie, ha facoltà di fare verificare presso il Consor-

zio gli stati relativi al contributo governativo e le liquidazioni di
perdite eventuali comunicato dal Consorzio.
All'ispezione-assiste iL presidente del Consorzio o un membro

della Commissione amministratrice da. esso delegato.
I risultati della ispezione sono trascritti in un processo verbale

in doppio originale sottoseritto dall'ispettore e dal presidente
,

o

dall'amministratore delegato.
Una copia del verbale d'ispezione rimane presso il Consorzio e

l'altra a trasmessa entro cinque giorni al Ministero, per cura del-
l'ispettore, il quale l'accompagna con una sua relazione.

Art. 37.

I regolamenti di ogni natura, la pianta organica, le normali,
le istruzioni concernenti il servizio, le perizie, le istruzioni legali
o simili, debbono essore oospanicati al Ministero d'agricoltura,
industria e commercio, anche quando non sia prescritta la sua

approvazione.

Coneessione del mutui.

TITOLO Xl.

Domande di soveenzioni e loro istruttoria.

Art. 38

Entro quindici giorni dalla pubblicazione del presente regola-
mento, i prefetti delle provincie di Napoli, Caserta, Avellino e Sa-

lorno pubblicheranno nei Gomuni, indicati nelle tabelle A, B, C,
annesso alla legge, un manifesto per invitare i proprietari dei

fabbricati e dei terreni danneggiati, dall'erazione del. Vesuvio del-

l'aprile 1906, i quali intendano fruire dei benefizi concessi da detta-
legge, a presentare, nel più breve tempo possiþile, ed in ogni caso
entro il termine di tre mesi dalla pubblicazione del presente re-
golamento. le domande per ottenere le sovvenzioni neòessario per
riparare o ricostruire i fabbricati, o per rimettore i terroni nel

pristino stato di coltura.

Nel manifeiito deve espressamente dichiararsi cho le domando
debbono essere presentato nei modi e con la documeptazione, sta-
biliti nel presente regolamento ; e deve farsi menzione dell'ob-

bligo che incombe ai richiedenti, ai termini delfart. 50, della

legge, di notificare la loro domanda ai creditori ipotecaris iscritti
sul fondo danneggiato o distrutto.

Art. 39.

Le domande sono presentate al Consorzio degl'istituti sovven-
tori, su modello stampato e preparato dal Consorzio e fornito gra-
tuitamente agl'interessati a mezzo dei sindaci dei rispettivi Co-
muni.

Il modello di domanda deve contenere:

a) cognome, nome,'paternità, domicilio, residenza, atato di

famiglia del danneggiato;
b) condizioni personali : se proprietario, esercente profes-

sione, arto o mestiere, usufruttuario, usuario, o creditore ipote-
cario;

c) Comune, contrada, via in cui si trova o si trovava il fab-

bricato; o il Comune e la contrada in cui si trova il fondo;
d) estensione e confini attuali del terreno;
e) se il terreno sia tutto o in parte coltivato direttamente

dal propriétario, o sia dato invece tutto o in parte in aflitto od a

mezzadria;
f) reddito netto annuale del terreno danneggiato ;

g) ammontare della sovvenzione che si domanda;

h) un cenno sommario delle notizie contenute nei docu-

menti, di cui la domanda à corredata.

Art. 40.

Il richiedente deve provare che la sua condizione economica

non gli permetta di provvedere allo spese occorrenti per la ese-

cuzione (dei lavori, a cui è destinato l'ammontare della sov-
venzione.

A tale uopo deve allegare alla domanda un atto di notorietà,

riepvuto dal pretore del mandamento, nel cui territorio sono si-

tuati i beni danneggiati, ed un certificato dell'agenzia delle im-

poste, nel quale sia indicato per i beni urbani, rustici e per i

redditi di ricchezza mobile, eventualmente descritti, anche l'im-
porto delle relative imposte e sovrimposto.

Art. 41.

Le domande di sovvenzione debbono inoltre essero corredate dai
. seguenti documenti:

a) Per la ricostruzione o riparazione dei fabbricati:
1° descrizione sommaria dello stabile distrutto o danneggiato

o destinazione, cioè, se ad uso di abitazione, di bottega o di opi-
licio, per uso proprio o di terzi;

2° perizia sommaria dei danni, descrizione sommaria e tipo
dei lavori di ricostruzione o di riparazione da eseguirsi e indica-
zione della spesa relativa; ..

39 certificato catastale storico e certificato delle iscrizioni ipo-
tecarie e trascrizioni ed in genere tutti i documenti che sono ne•

eessari per provare i diritti del richiedente sul fondo ;
4° atto di notificazione della domanda ai ereditori ipotecari

iscritti da eseguirsi a mezzo di un ufBeiale giudiziario.
b) Per ripristinare lo stato coltugle dei terreni :

1° descrizione sommaria del fondo danneggiato, dalla quale
risulti la speciale coltura cui è destinato il fondo;

2° perizia sommaria sullo stato colturale del fondo antece-
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dente alla eruzione, circa la natura ed entità dei danni, la qua-

lith e spessore del materiale caduto, l'influenza di tale materiale

sulla specie di coltura, i lavori necossari per ripristinare, in

quanto sia possibile, lo stato colturale, la sposa ed il tempo che

oc3orrono per eseguirli, infino il valore che acquisterà il fondo
dopo compiuti i lavori progettati;

3° certificato catastalo storico e certificato delle iscrizioni ipo-
tecario e trascrizioni ed in genere tutti i documenti che sono ne-

cessari por provare i diritti del richiedente sul fondo;
4° atto di notificazione della dimanda ai creditori ipotecari

iscritti, quando ne sia il caso, da eseguirsi a mezzo di un ufficiale

giudiziario.
Art. 42.

Qualora entro due mesi dalla' pubblicazione del presento rego-
lamento il proprietario danneggiato non abbia prodotto la do-

manda, il creditore ipotecario, l'usufruttuario o l'usuario, che in-

tenda valorsi del diritto riconosciutogli dall'ultimo paragrafo del-
l'art. 50 della legge, deve notificare entro il successivo mese per"
mezzo di un ufficiale giudiziario, tale suo intendimento al pro-

prietario, con diffida di dichiarare se persista nella sua asten-

stone.

La notificazione deve essero fatta ancho agli altri creditori
iscritti, agli usufruttuari ed usuari secondo i casi, nonchð al Con-
sorzio degli istituti sovventori.
Decorso il termine stabilito dall'art. 38 del presento regola-

mento senza opposizioni da parte del proprietario, o senza che il

medesimo abbia presentato domanda di mutuo, l'atto della notifi-
cazione predetta tiene luogo della domanda ed il richiedente deve

presentare, entro un mese dallo spirare del termine anzidetto i
documenti prescritti, conformand6si interamente anche aÏle dispo-
si2ioni degli articoli precedenti circa la dimostrazione della sua

condizione economica.

Quando vi siano più creditori, usufruttuari od usuari, essi po-

tranno esercitare in comune il diritto, delegando la rappresen-
tanza ad uno di essi.

Art. 43.

Per essere ammessi alla gratuità degli atti, agli effetti dell'ar-

ticolo 51 della legge, i danneggiati debbono produrre un certifi-

cato in carta libera del sindaco del relativo Comune, attestante

che l'atto richiesto occorre per l'adempimento delle formalità re-

lativo alle concessioni delle sovvenzioni a faVore 'dei danneggiati
dall'eruzione del Vesuvio.

Eguale dichiarazione, relativa allo scopo cui l'atto & destinato,

deve essere apposta in ciascun atto dall'ufficio pubblico dal quale
è rilasciato.

Art. 44.

Le eventuali opposizioni dei creditori iscritti, di cui all'art. 50

della legge, debbono essere notificate al Consorzio entro dieci

giorni dalla notificazione della domanda di sovvenzione. L'opposi-
zione deve essete notificata anche al danneggiato che ha presen-
tato la domanda di sovvenzione.

La notificazione dello opposizioni deve farsi a mezzo di un uffi-

ciale giudiziario.
Sulle opposizioni dooido inappellabilmente una Commissione,

avente sede in.Napoli o composta di un consigliero della Corte di

cassazione di Napoli, presidente, dell'ispettore superiore comparti-
mentale del genio civile e dell'ispettore capo compartimentale del

catasto.
Il consigliere della Corte di cassaziono sara designato dal primo

presidente della Corte di cassazione di Napoli.
Art. 45.

Il Consorzio ha facoltà di chiedere agli interessati le notizie, i

chiarimenti e gli atti che possono occorrergli per raggiungere lo

dimostrazioni prescritto dalla legge o dal presente regolamento.
Art. 46.

Il Consorzio, por mezzo dei suoi organi competenti, sottopono le

domando di sovvenzione por la riparazione o la ricostruzione dei
fabbricati ad un esamo legale o tecnico e, ovo occorra, dispond
che un perito di sua fiducia visiti l'immobile.

Art. 47.

Per rendere più sicura l'istruzione delle domando di sovvenziond

per ripristinare la cultura dei terreni, il Consorzio devo istituiro
un Comitata tecnico coneu!(iyo composto di tre membri.

Art. 48.

Quando so ne riconosca la nocessitä, à eseguita una perizia da

un perito di fiducia del Consorzio per l'identificazione del fonda
e dello stato colturale di esso anteriormento all'eruzione, per la
determinaziono dei danni o dei lavori che debbono ossero ese-

guiti, della spesa necessaria o del valore che acquistora il fondo
dopo compiuti i lavori, e del tempo entro il quale il fondo sarh
ridotto in uno stato normale di coltura.
Il Comitato tecnico può disporre, prima di dare lo suo conclu-

sioni, che uno dei suoi membri si rechi a visitare il fondo dan-
neggiato.
Su questi elemen,ti il Comitato tecnico consultivo, omette il sue

giudizio e presenta le suo proposto.
Art. 40.

Lo dotaande di sovvenzione, appena siano istruite, si presen-
tano al competente organo deliberativo del Consorzio, insieme con

i documenti, le perizie, il voto scritto dell'ufficio legale, o la ro-
lazione del Comitato tecnico. -

TITOLO XII.

Stipulazione dei contratti di sovvenzione e di mutuo

Art. 50.

In conformita alle deliberazioni dell'organo competento del
Consorzio o dello condizioni da esso..ptabilite, l'interessato ò
ammesso a stipulare il contratto di sovvenzione, il quale deve

contenere le clausole relative al tempo in cui la sovvenzione avrà
la forma del conto corrente e quelle relativo all'ammortamento
del mutuo.
Il Consorziq comunica all'interessato nel termino di 10 giorni

la- deliberaziono presa, anche agli offetti dell'art. 48 della legge.

Art. 51.

Nel contratto debbono essere indicati:

l'ammontare massimo della sovvenzione, il piano delle opero
e dei lavori da eseguire, il termine massimo in cui debbono essero
compiuti, il modo in cui saranno accordato lo somministrazioni
rateali e le cautele da seguire per ottenero che le sommo sommi-

nistrate siano impiegato nei lavori a cui sono destinate;
la durata del conto corrente ed il giorno in cui se ne effet-

tuerà la chiusura, con l'obbligo nel sovvenuto di sottostare allo
ammortamento "del mutuo in non più di 20 anni per lo sovven-

zioni su fabbricati, ed in non più di 25 anni per quello su ter-

reni, per la somma che sarà aceertata al momento della chiusura
del conto corrente e per l'importo delle semestralita che sarà nello

stesso tempo determinato;
l'obbligo di prestarsi (senza indugio ed a richiesta del Con-

sorzio alla stipulazione del contratto definitivo di mutuo, sotte

pena di decadenza dal beneficio del termine per la restituzionc

della sovvenzione;
l'obbligo di pagare al 30 giugno ed al 31 dicembre di ogni

anno l'importo della semestralità che sarà determinata dal Con-
sorzio alla chiusura del conto corrente.

Art. 52.

Nel contratto di conto corrente, di cui ai due articoli preco-
denti, è stipulata la condizione risolutiva, per modo che il Cort-
sorzio, ancho indipendentemente dal procedimonto esecutivo dol.
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l'psattore, può chiedere lo scioglimento del contratto per la inos-
servanza di patti essenziali da parte del debitore.
Vi dove essere pure stipulata la rinunzia por parte del debi-

tore, e fino alla estinzione del debito, alla divisione d'osso in caso

di successione.
In forza di talo contratto è iscritta l'ipoteca a favoro del Coil-

sorzio per tutto l'ammontare dolla sovvenzione consentita, per gli
interessi di mora e le eventuali spese giudiziali.

Art. 53.

Compiuta la somministrazione delle rate o chiuso il conto cor-

rente, il Consorzio invita il sovvenuto a stipulare il contratto de-
finitivo di mutuo ad ammortamento.

Nel contratto è indicato l'ammontare del mutuo e l'importo
dello <pioto semestrali, dovute dal mutuatario per la estinzione del
mutuo e di quelle a carico dello Stato. Al contratto di mutuo sono
all gate le tabelle di ammortamento, calcolate per 100 lire di ca-

pitale mutuato.
Art. 54.

A richiesta del Consorzio e sulla presentazione della copia del
ontratto definitivo di mutuo il conservatore delle ipoteche, in
margine delle iscrizioni già prese, deve annotato la stipulazione
del contratto suddetto con l'indicazione dolla data del contratto

stesso e dell'ammontare del mutuo; e sulla nota della primitiva
iscrizione deve dichiarare di aver eseguito la suddetta iscriziono

parginale.
Art. 55.

In can ecoezionali e quando, a giudizio del Consorzio, ricorrano
giusti motivi, puo essere autorizzata la ricostruzione della casa

distrutta su altra area, purcho il richiedente dimostri di aver ot-
tenuto il consenso di chiunque possa vantare diritti sulla casa di-
strutta.

Quando la ricostruzione su altra area sia prescritta dall'auto-
rità competente per ragioni di sicurezza o di igiene o per esecu-

zione di gitui regolatori, il danneggiato dove notificare il prov-
Tedimento a chiunque possa vantare diritti sulla casa distrutta,
quando non possa provare di averne ottenuto il consenso. La no-

tificaziono à fatta a mezzo di un ufficiale giudiziario o la domanda
di sorvenzione pub aver corso se entro venti giorni dalla notifica

non siano prodotte opposizioni.
Le. cyantuali op2osizioni debbono essera notificate, nel termine

suddetto, per mezzo di un ufficiale giudiziario al danneggiato ed

al Conso zio.
Finchè le opposizioni non siano risoluto o rimosse, la domanda

del danneggiato puo essero istruita; ma la concessione della sov-

venzione, s> deliberata, rimano sospesa.

Art. 56.

Non sono concess a sovvenzioni su torreni, i cui danni si limi-
tino alla sola perdita del prodotto di un anno o che siano stati

ripatati <oa fondi della beneficenza.
Non sono neppure concesse sovvenzioni su terreni, i quali non

possono essere 'risondotti ad uno stato colturale eho rie elevi il
valore almoso al doppio della somma che dovrebbe esservi im-

piegata.
Art. 57.

Nella cone assione delle sovvenzioni, si dà la preferenza a quelle
per somme minori.

TITOLO XIII.

Somministrazione delle sovvenzioni ed accertamento

di lavori eseguiti.

Art. 58,

Le somministrazioni ratoali dell'ammontare delle sovvenzioni
sono fatte, di regola, nolla misura non superiore ad un decimo.

Tale misura puo essere aumentata fino a due decimi, quando il
Consorzio lo creda opportuno.

Il primo prelevamento puo essero fatto allo scoperto dal sovve-
nuto, gli altri a misura che l'ammontare dei prelevamenti anto-
oedonti sia stato impiegato nei lavori da eseguiro nel fondo ipo.
teeato.

Ogni domanda di prelevamento, dopo il primo, doyo ossore pre-
sentata al Consorzio degli istituti sovventori, accompagnata da .

una dichiarazione sottoseritta dallo stesso sovvenuto, nella quale
siano spoeificati i lavori esoguiti.
Il Consorzio ha facoltà di accertare in ogni caso, con poriti di

sua fiducia e con altri mozzi propri, il fondamento dolla domanda
del sovvenuto e la verità della sua dichiarazione.

Art. 50.

L'ultima rata à prelevata dopo l'accertamento finale od in base
alla liquidazione dei lavori eseguiti, da farsi a cura del Consor-
zio. La liquidazione, quando non sia eseguita a cura del Comitato
Aenico, deve da questo essere riveduta.
Se l'importo dei lavori eseguiti risulti inferiore alla somma con-

c3ssa, la partita del conto corrente a debito del sovvenuto è chiusa
in base alla somma effettivamente impiegata.

Art. 60.

Qualora i lavori per ripristinare lo stato colturale dei terroni
non procedano in conformità ai piani approvati ed alle condizioni
stabilite con pregiudizio degli interessi del Consorzio, quosto, pre-
via diffida, promuove la risoluzione del contratto ed il ricupero
delle somme già somministrate. In questo caso lo Stato rimano
sciolto dall'obbligo del contributo e devono essere recuperato, a
cura del Consorzio, che le restijuirà allo Stato, anche le sommo

da questo pagate a titolo d'interessi. Tale condizione devo essere

oggetto di espressa clausola contrattuale nella stipulazione dei
contratti di sovvenzione. La restituzione degli interessi pagati
dallo Stato ò fatta dal Consorzio, dopo di essersi rimborsato del
suo credito per capitale, interossi e spose,

Art. 61.

Le spese per lo studio legale tecnico delle domande di sovven-
zione, o quelle per le eventuali ispezioni dei lavori sono contog-
giate ed aggiunto all'ammontare della sovvenzione, a meno che
il sovvenuto non le paghi direttamente, di volta in volta.
Il Consorzio stabilisce una tariffa proporzionale, a titolo di ab-

bonamento, delle spese suddette, la qualo ò approvata dal Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio.

TITOLO XIV.

Riscossione delle semestralità e provvedimenti
contro i mutuatari morosi.

Art. 62.

L'esattore del Comune dove sono situati gli immobili devo prov-
vedere, entro venti giorni da quello in cui gli è pervenuta la ri-
chiesta regolarmente documentata da parte del Consorzio, contro
il mutuatario moroso alla riscossiono forzata del credito in capi-
tali, interessi e sposo, in conformità alle norme stabilito nel ti-
tolo III della legge per la riscossione lelle imposto e nel titolo II[
del relativo reþolamento.

Art. 63.

La richiesta del Consorzio devo contenero l'estratto del conto
del mutuo, dal qualo devo risultare : il nome del debitore, la data,
la durata e l'ammontare del mutuo; Pindicaziono dell'immobile
ipotecato; la somma della rata dovuta, nonchó la saadenza e l'im-
porto degli interessi maturati e maturandi su tale somma. Il detto
estratto contabile, firmato da un rappresentanto del Consorzio o
munito del bollo di ufficio, costituisee, per l'esattore incaricato, ti,
tolo esecutivo contro il debitore.
Al prefetto della Provincia da cui dipendo l'esattore sarà speditol'elenco nominativo degli estratti contabili trasmessi per 10 oso,

cuzioni contro i morosi,
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Art. 64,

Por il pignoramento o per la osecuzione dei mobili e degli altri
immobili del debitore, esistenti fuori del Comune, nel quale tro-
vasi l'immobile ipotecato, si procede dall'esattore competente, dietro
richiesta dell' esattore incaricato dal Consorzio, con l' osservanza
delle regole che disciplinano i procedimenti per delegazioni, come
se l'incaricato del Consorzio fosse l'esattore creditore.
I nomi dei mutuatari non trovati, le somme e lo scadenze dei

rispettivi debiti sono pubblicati nell'albo del Comune ove sono gli
immobili ipotecati, o questa pubblicazione equivale alla notifica-
zione dell'avviso.

Art. 63

Lo sommo riscosse dall'esattore incaricato debbono ossere versato
direttamento al Consorzio, entro dieci giorni da quello della ri-
scossione. In caso d'iriadempimento, l'esattoro ritardatario soggiaco
alla multa di mora del 4 per cento sulla somma non versata,
senza pregiudizio dell'azione penale.
La multa di mora si devolve a favore del Cgnsorzio.

Art. G6.

dello Stato che ancora sia da pagare, purché vi siano avanzi suf-

ficienti sugli stanziamenti, di cui agli articoli 41 o 42 (lella

legge.
Art. 72.

11 Ministero d'agricoltura, industria o commercio ha facoltà di rim-

borsare anche anticipatamente al Consorzio l'importo delle eventuali
perdite accertate, quando vi siano avanzi sufficienti sugli stanzia-
menti, di cui agli articoli 41 e 43 della legge.

Art. 73.

Il Consorzio devo tenere un conto distinto por ogni partita irt
sofferenza, sul quale si annotano cronologicamento tutti gli ag-
gravi, come spese, interessi di mora od altro; e gli sgravi como
acconti ricevuti, ricuperi per cause diverse od altro. L'estretto di

tale conto deve essere comunicato al Ministero d'agricoltura, in-
dustria e commercio a periodi di tempo e nel modo che saranno

dal Ministero stesso stabiliti. Il Consorzio o tenuto a far conoscero

al Ministero suddetto le eventuali perdite, a misura che vengono
accertate.

Art. 74.

Spottano al Consorzio le attribuzioni dell'Intendenza di finanza
per quanto riguarda i procedimenti di eseauziono contro i debitori'
IDOTOSI.

TITOLO XV.

Contributo dello ßtato.
Art. 67.

11 Consorzia degli Istituti sovventori comunica al Ministero di
agricoltura, industria e commercio, a misura che vongono stipu-
lati, i contratti di sovvenzione a conto corrente ed i contratti
definitivi di mutuo ad ammortamento.
La comunicazione a fatta su modulo, approvato dal Alinistero

prodotto.
Art. 68.

JJ Consorzio devo pure comunicare al Ministero, con modulo da
questo approvato, tutti i prelevamenti el i rimborsi fatti dai sov-
venuti, ai quali è stata concessa la sovvenzione ed aperto il conto
crents

Art. 69.

Nella contabilità del Cansorzio lo semestralità di ammortamento
sono scomposte nelle due parti che rappresentano la quota dovuta
dal mutuatario o quella a carico dello Stato, e le relative quote
sono suddiviso per capitale ed interesse.
Le tabelle di scomposizione delle semestralitå sono approvate dal

Ministero di agricoltura, industria o comrnercio.

Art. 70.

Nel caso di espropriazione contro i mutuatarî, il Consorzio,
quando il valore del fondo ipotecato risulti sufficiente a coprire
il credito, à tenuto a concorrere all'asta fino alla concorrenza del

suo credito per capitale ed accessorî verso 11 mutuatario; e qua-
lunque sia il prezzo di aggiudicazione, nessuna perdita può essero
liquidata a carico dello Stato.
Quando il Cansorzio dubiti che il fondo copra sufficientômento il

credito contro il mutuatario, sara disposta una perizia con le norme
che saranno concordato col Ministero di agricoltura, industria o

commercio per determinare il valore ricavabile dal fondo, il qualo
valore rappresenterà la somma fino a cui potrà spingersi l'even-
tuale concorso del Consorzio all'asta. Tale somma, anche se il

prezzo di aggiudicazione risulti minore, sarà portata in diminu-

zione di quella dovuta dal mutuatario egli effetti dell'accerta-
mento delle eventuali perdite; ma se il prezzo di aggiudicaziono
superi il valore peritale del fondo, 1°aecertamento della eventuale

perdita sarà fatto, applicando tale prezzo a diminuzione del debito

del mutuatario.

Art. 75.
9

Agli effetti dell'accertamento delle perdito il Conso:zio à tenuto

ad espropriare gli altri beni, eventualmente possoluti dal do-
bitore.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:

Il ministro d'ogricoltura, industria e commercio

F. COCCO-0RTU.

Entro i mesi di giugno e di dicembre il Consorzio trasmette al
Ministero, con modulo da questo approvato, l'elenco dello partito
di conto corrente accese, con le indicazioni dei relativi interessi,
decorsi nel semestre, o quello dei mutui ad ammortamento, con
lo indicazioni delle relativo quote di semestralità dovute dallo
Stato.

Riconosciuta la regolarita degli stati prodotti dal Consorzio, il
Ministero emette il mandato di pagamento.

Art. 71,
I mutuatari hanno facoltà di Lb,1,0 i -a debito - «·erarsi interamento o in parte
y •v·- - ·w yama della soadenza del contratto di mutuo.
Non sono perð ammesse restituzioni anticipate per sommo mi-

nari del 20 per conto della parte del capitale mutuato, posta a

carico del mutuatario.
Le restituzioni anticipate, parziali o totall, non recano alcuna

variaziono alla tabella di ammortamento della parte a carico dello
Stato. Ma nel caso di restituzione totalo del capitale dovuto dal
mutuatario, rimane in facolta del Ministero d'agricoltura, indu-
stria o commercio di restituire anche la quota di capitale a carico

Il numero D (parte supplementare) della raccolta uffl-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il -seguente
decreto :

VITTORIO E3LOUELE Ill

per grazia di Dio e per volonth della Nuloue

gE p' ITALLg

sig il testamento segreto in data 14 aprile 1893 ed '

aperto il 1.5 dello stesso mese dal notaio Filippo Rossi
di Strambino, con cui il sig. Gabrielo Sado istituì una
horsa di studio in favoro di studenti che siano nati e

domiciliati in Strambino e che frequentino i corsi del
11. liceo e dell'Istituto e della Scuola superiore militare, .«

destinando a tale scopo il reddito di una cartella di -

rendita del Debito pubblico italiano di L. 720 annue da
intestarsi in nome proprio nonchò in nome dol sacer-
dote prof. Domenico Villa;
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Visto 10 schema di statuto del detto lascitó approvato
con deliberazione 31 dicembre 1904 e modificato con

successiva deliberazione 21 luglio 1906 dalla Commis-
sione amministrativa del lascito stesso ;
Vista la domanda -con cui il sindano di Stiambino,

nella sua qualità di presidente della .,Öommissione am-
rnin,istrativa, chiede che il lascito Sado-Villa sia eretto
in ento morale e no sia approvato il relativo statuto

.organico;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

'

per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il lascito Sado-Villa è eretto in ente morale e ne è

approvato 10 statuto organico annesso al presente de-
creto e firmato, d'ordine Nostro, dal ministro propo-
nonto.

Ordiniamo che il presento decreto, munito'del sigillo
<1ello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei <lecreti del Regno d'Italia, mandando a chiungue
spetti <11 osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 dicembre 1906.
VITTORIO EMANUELE.

RAVA.
Visto, Il guardasigilli: GALLO.

COMUNE DI STRAMBIMO

STATUTO ORGANICO della fondazione Sado Gabriele
e Villa prof. Domenico.

Art. 1.

E istituita in Strambino una fondaziono scolaftica col titolo:
« Forrdaziono Sado Gabriele e Villa Domenico ».

Art. 2.

Scopo della fondazione o di fornire i mezzi ad un giovane stu-
dente nato e domiciliato in Strambino, di compiere gli studi in
un liceo od istituto tecnico governativo, nella scuola superiore
militare mediante la somministraziono di un annuo assegno, ed
in progresso di tempo, quando l'incremento del patrimonio ini-
ziale lo permettera anche ad un giovane studente, parimente nato
o domiciliato in Strambino, per il corso ginnasiale o tecnico in-
ferioree popolare d'agricoltura sempro in una scuola governa-
tiva.

Art. 3.

Fra i concorrenti alla prima Borsa dovranno sempre essero

preferiti i giovani che abbiano vincoli di parentela entro il 126
grado col fondatore Sado, sia per linea paterna che materna,
quando anche non nati e domiciliati in Strambino.

Art. 4.

Il patrimonio dolla fondazione _ð costituito da un certificato no-
minativo del Debito pubblico del Regno d'Italia della rendita di
lire settocentoventi (L. 720) intesta,to a Sado Gabrielo e Villa sa-

cerdoto prof. Domenico, non che dalle altro eventuali oblazioni di
benefiahe persone e dalle disponibilità che per qualsiasi motivo
non saranno impiegate negli assegni detti.

Art. 5.

L'Amministrazione dell'ente sarà affidata al sindaco di Stram-
bino che ne avrà la presidenza, al parroco locale, al pretoro ed

ai due maggiori propriolari di beni stabili in territorio di Stram-
bino in ragione del tributo fondiario pagato allo Stato.

Art. G.

L'Amministrazione ð convocata con biglietto a domicilio dal

sindaco proaldento ad ogni occorrenza o sull'istanza di tre am-

ministratori in particolari contingenze.
Art. 7.

Essa delibera a maggioranza di voti, ma niuna deliberaziono &

valida se non siano almeno tre i membri intervenuti o votanti.

.
Art. 8.

La surroga dei membri proprietari sara dalla Giunta comunale

partecipata all'Amministrazione quando risultino modificate le eon-
dizioni censuario ed avrà effetto alla seadenza dell'anno scolastico
in corso.

Art. 9.

A cura della Commissione amministrativa e dello stesso ufficio
comunale di Strambino sarå data pubblica e generale notizia anno
per anno, un mose almeno prima dell'iseriziono alle scuale della

disponibilità o meno delle borso di studio,

Gli aspiranti dovranno presentare, entro il termine che dovra
esser fissato dalla Commissione, la rolativa domanda in carta re-

golare, provare la loro qualità di studente e la loro scuola, pro-
sentare l'atto di nascita e domicilio in Strambino e tutti i docu-

menti di loro interesse per dimostrare in modo speciale il loro
grado di parentela sia in linea di paternità che di maternità al
12* grado inclusivo col defunto benefico testatore.

rt. 10.

Per il conferimento dell'assegno si osserveranno le seguenti con-
dizioni:

a) In ordine agli studi da intraprendersi sarà preferito lo
studente liceale ed in mancanza quello d'istituto tecnico ed in di-

fetto d'entrambi quello della scuola superiore militaro.
b) Avranno però diritto al conferimento, qualunque sia l'or-

dine degli studi intrapreso, i parenti del fondatore fino al 12° (grado
e fra questi il più prossimo in grado, e a parità di grado e di

merito il meno abbiente.

c) Fra gli estranei sara preferito a parità di meriti scola-
stici quello appartenente a famiglia meno abbiente.

Art. 11.

L'assegno cessera di diritto, qualunque sia il titolo per cui l'ab-
bia ottenuto, allo studente che non supererà gli esami sia nella
prima che nella seconda sezione, salvo i casi di forza maggiore,
constatati e valutati dalla Commissione.

Sarà in facoltà della Commissione di sospendere l'assegno al
giovane studente, non oltre tro mesi, per provata e notoria cat-

tiva condotta ed in caso di persistenza in questa, di privarlo com-
plotamente.
Dovrà il giovane giustificare alla Commissiono i motivi per cui

non abbia superato gli esami nella prima sezione e presentaro
ogni tre mesi un certificato di studio e di buona condotta.

Art. 12.

. Le stesse norme e graduazioni, eeeetto quelle riferentisi alla
preferenza da accordarsi ai parenti del fondatore, dovranno osser-

varsi quando i maggiori redditi permetteranno di sussidiare uno

studente di ginnasio e di scuola tecnica o di scuola pratica di

agricoltura.
Art. 13.

La gestione finanziaria sarà tenuta dalla Commissione ammini-
strativa, la quale, alla chiusura di ogni esercizio, sottoporrà al-
l'approvazione del Consiglio provinciale scolastico i conti relativi.
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Art. 14.
Occorrendo variazioni al presente statuto, dovranno essere de-

liberato dalla Commissione amministratrice secondo le norme del-
l'art. 7 ed approvato dall'autorita soolastica.

Visto, d'ordino di Sua Maestà:

Il ministro della pubblica istruzione

RAVA.

15 numero V (parte supplementare) della raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contzene il seguente
decreto .•

VITTORIO E3IANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

formita al parero 18 corrente del Consiglio di Stato, mi onoro sgt-
toporro all'augusta firma di Vostra Maestà lo schema di deerdto

che provvede allo scioglimento del Consiglio provinciale di Rovigo.
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 295 e 200 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato col R. decreto 4 mag
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Veduta la logge del 15 giugno 1893, n. 295, sui col-
logi di probiviri per le industrie ;
Veduto il R. decreto 7 aprile 1904, n. CXXXIV

(parte supplementare), col qualo si stabilivano le sezioni
elettorali per il collegio di probiviri per le industrie

metallurgiche e meccaniche con sede in Brescia ;

Ritonuta l'opportunità di istituire in Lumezzano Pieve
una sezione oporaia autonoma;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. '

È istituita nel comuno di Lumezzano Pieve, il quale
fa ora parte dolla sezione di Gardone Val Trompia del
collegio di probiviri per lo industrio metallurgiche e

meccaniche con secle in Brescia, una sezione operaia
autonoma.

Ordiniamo che d prosônto decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nolla raccolta ullleiale dello loggi
e dei decreti del Regno d'ltalia, man<lamlo a chiunque
spetti di osservarlo o ili farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 gennaio 1907.
VITTORIO EMANUELE.

F. Cocco-ORTo.
Visto, Il guardasigilli: .GALLO.

Relazione di S. E. il ministro segretario di ßtato
per gli ag'ari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. il Ro, in udienza
del 24 gennaio 1907, sul decreto che scioglië il
Consiglio provinciale di Rovigo.
Sraz I

Il Consiglio provinciale di Rovigo, diviso in due parti quasi
eguali di forze, funzionò, dopo la elezioni del 1905, con una De-

putazione scelta interamente fra la maggioranza. Senonchè, per
dissidi insorti in causa di interessi locali, e specialmente dell'im-
posizione del pedaggio sul nuovo ponte del Po in comune di Cor-

bola, anche la dobole maggioranza si disgregò. Nella seduta del
14 dicembre, in occasione della discussione del bilancio, la Depu-
tazione ebbe un voto di sílducia, ed in quella successiva del 4

corrente il Consiglio provinciale, con 24 voti su 25 votanti, ap-

provð un ordine del giorno, col qualo riconobbe che le sue con-
dizioni non sono tali da permottere un'Amministrazione) vitale,
comunquo composta, o che ð necessario l'appello agli elettori.
In tale stato di cose, non essendo possibile altro rimedio por

ricondurre l'Amministrazione a regolare funzionamento, in con-

Art. 1.

Il Consiglio provinciale di Rovigo ò sciolto.

Art. 2.

Sono chiamati a far parte della Commissione straor-
dinaria per l'Amministraziono provvisoria di detta Pro-
vincia, fino all'insediamento del nuovo Consiglio, oltre

al consigliere delegato della prefettura di Rovigo, 4in
qualità di,presidente, i seguenti signori:

1. Cav. avv. Ferdinando Ancona.

2. Cav. avv. Dante Baldo.
3. Cav. avv. Pietro Tappari.
4. Cav. ing. prof. Cincinnato Fidora.

Il Nostro ministro predetto è incaricato dell'esocuziano
del presente decreto.

Dato a Roma, addì 24 gonnaio 1007.

VITTORIO EMANUELE.
Giot1TTI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato

per gli affari dell' interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. il Ro, in udieAza
del 20 gennaio 1907, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Cervo (Porto Maurizio).

Smz!

Fin dall'ottobre p. p., si è manifestata nel comune di Cervo!una

viva agitazione a causa del cambiamentõ di denominazione di quella
stazione ferroviaria.
Per la tutela dell'ordine pubblico si è dovuto inviaro sul Igogo

un delegato di pubblica sicurezza, un rinforzo di carabinieri o una

compagnia di truppa.
Dimessisi in massa i consiglieri comunali, l'Amministraz¡obo ð

stata affidata ad un commissario prefettizio, ma, indette le ele-

zioni generali pal 23 dicembro p. p., nessun elettore si è preËen-
tato alle urne.

Perdurando l'agitazione non à opportuno bandiro di nuovo,
entro brove termine, lo elezioni. Si rondo percio necessario, dome
ha riconosciuto il Consiglio di Stato, con parere dell'll corrgate,
lo sologlimento di quel Consiglio comunale, ed a ciò provvede lo
schema di decreto che mi onoro sottoporre all'augusta firiga di
Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio I dei

ministri;
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Visti gli articoli 295 o 296 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Cervo, in provincia di

Porto Maurizio, ð 'sciolto.
Art. 2.

Il signor dott. Luigi Raybaudi-Massiglia è nominato
commissario straordinario per l'Amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato dell'esecuziono

del presente decreto.
Dato a Roma, addì 20 gennaio 1907.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTL

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato
per gli ag'ari dell' interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 27 gennaio 1907, sul decreto che proroga
i poteri del Regio commissario del comune di
Licciana (Massa).

SIRE Î

Il commissario straordinario del comune di Lieciana deve tut-
tora ultimaro la c unpilazione del bilancio, cho dipende dall'esito
degli incanti per il dazio o dal rimaneggiamento dei ruoli delle
tasse, procedere alla revisione dei conti dal 1902 in poi. risolvere
la <jucstione relativa alla vendita di una plaga boschiva con una

conveniente transazione, definire le pendenze relative alla concos-
sione in entiteusi dei lotti boschivi e quelle per la costruzione
della strada tra il capoluogo¢ il comune di Bagnone.
Per sill'atte ragioni e perchè possano frattanto pacificarsi i par-
titi locali, si rendo necessario prorogare di tre mesi il termine

per la ricostituzione del Consiglio comunale ed a ciò provvedo lo
schema di decreto che mi onoro sottoporre all'augusta firma di
Vostra Maestä,

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato,
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente deketo con cui venne

sciolto il Consiglio comy.nale di Lieciana, in provincia di
Massa;
Vedutt 'ia legge comunale e provinciale ;
.abbiamo decretato e decretiamo :
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Licciana ò prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zigile (lel presente decreto.
Dato a Roma, addì 27 gennaio 1907.

VITTORIO EMANUELE.
ÛIOLITTI.

MINISTERO I)ELL'INTERÑO

Disposizioni nel personaÌe dipendente :
Amminintrazione provinciale.

Con R. deoroto del 20 dicombre 1906:

Zangrandi cav. dott. Ënrico, consigliere di la classo, in aspot-
tativa per motivi di salute ò richiamato in servizio.

r .
Con R..deoroto del 27 dioembre 1906: ..

Giungi comm. Roberto, prefe i 3 cÎ T a^dii(posizionó col-

locato in aspettativa per ra¡poni di servizio.

Amminintrazione degli archivi di Stato.

Con R. dooreto dol 2 dicembro 1906:

,

Giomo cav. uff. Giusopýe, primo archivista di la classe, ò collo-

cato a riposo.
Amminintraslone della pubblica sicuressa.

Alunni delegati nominati delegati di 3a classe (L. 2000).
Con R. deerq)o del 30 dicembro 1906 :

Spetia Paolo - Magaldi Arturo - Magaldi Amedeo - Vercelli
Pietro - D'Andrea Giuseppe - Cossu dott Raffaelo Luo-

chini Umberto - Visconti Felioe - Garzone Vincenzo -

Giannuzzi Savelli dott. Luigi - RigonÏ Adolfo - Cambino
,Gino - Federico Giusoppe- Chiriáo Miehole- De Croseenzo
Federica - Lemma Ñicola - Toscano Giov. Battista-Gran-

dinetti Vincenzo - Campo Salvatore - Majetta.Bernardin'o'
- Pagliaro dott. Emanuele -'Dadduzio Savino.

Amatori Rizzardo - De Biasi Domenieo - Zangrilli Luigi -
Fusco Raffaelo - Angelucci Arturo - Ñarchi Aldo - Oli-
vieri dott Emanuele - Pesari Gaetano - Caggiano bonnaro
- Prudentino Benedotto - Schiavo dott. Nicola - Marin

dott. Innocente - Messuri dott. Oresto - Addabbo Alfonso
- 14tgni Adolfo - Mari Vincenzo - IantafH Michele - Sa-

lerner Luigi - Rella Gaetano - Zinno- notar-Mirio - La-
oekosa Ovidio - Rabboni Alessanar3 - Picoloni UlÍsie s -

.

Freda Luigi - Cutinelli-Frincesco - Gizzi TulÎio - Ma-

grono Nicola - Van Varemborg dott. Pietió - .Martinelli
dott. Giuseppo - RÅgusa Ciro - Vinalo Giusoppo - Maran-
gelo Alberto - Capobianco Raffaele - Reina'Salvatore -
'

Campolli Mariano - Anoellotti Carlo - Pennotta Epifanio..
Corroti Pietro - Coniglio-Gallo, Alberto - Cucumazzo dott: Vin-

cenzo --,Gargiulo Ettore - Zupo Francõseo - Serra Italo
- Dduvito Giuseppe - Solaini Giulië - Messana Ettore.

Con R. decreto del 21 ottobre 19061

Calzolaio Vincenzo, delegato di la classe, collocato a riposo,wana
'

domanda, per motivi di salute. •

Çqn R, dooreto del 30 dicembre 1906:
De Silva Vincenzo, delegald á .26 classe, richiamato in attivita di

servizio, a sua domanda.

Con R.,decreto del 3 gennaio 1907:

Ghã Adalbarto, delegato di 3a classe, richiamato in attività di sor-

vizio, a sua domanda.

Con R. doereto del 20 dicembre 1906:
Falzone Santo Agostino, delegato di la classe, oollocage in asýt

tativa, a sua domanda, per motivi di salute.

Con R. decreto del 30 dicembre 1906:
Pont Elia Remigio, dele&ato di S* olegge, collocato in asgottativ

per motivi di salute, a sua domanda.

Con R. deeroto del 26 dicembre 1906.

Caggeri Vittorio, delegato di 2a olasse, collocato in aspottativa,
per motivi di famiglia, per un mese, a sua domanda:

Con R. dooreto del 4 agosto 1900 :

Maurisi Abbondio, uflicialo d'ordino di 3a classo, dispensato dal
servizio.
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MINISTEllO DELLE FINANZE MINISTERO DEL TESORO

Disposizioni nel personale dipendente:
Personalo delle imposto dirette.
Con R. decreto del 6 dicembre 1906:

I sotto indicati vice agenti di la classe sono nominati agenti
di 32 classo con lo stipendio di L. 2500:
Tansi Emilio - Cuneo Carlo, abilitati por esamo di idoneità.
Folloni Giovanni - Carnevali Carlo - Crovetto Aristolomo, abi-

litati per esame di concorso.

Di Toro dott. Gannaro - Napoli dott. Vincenzo, abilitati per esame
di idoneitä.

Torzi Torquato, abilitato per esamo di concorso.
Con decreto Ministoriale del 20 dicembre 1900:

Ferrari cav. Antonio - Giolitti cav. Alfonso - Givanni cav.
Oscar, ispettori superiori di 2a classe, sono promossi alla la
classe, con lo stipendio annuo di L. 6000.

Baffioni Sesto -- Candela Raffaele - Chiriatti Giovanni- Luoque
Felico - Marvasi cav. Tommaso, sono promossi agenti alla
2a classe, con lo stipendio annuo di L. 3000.

Puoti Alfredo - Blandino Rosario -- Rizzo Ernesto - Aldisio
Francesco - Filippucci Rodolfo - Magistri dott. Ernesto -
Bassi Luigi - Buttafarri Ernesto - Frolla Attilio - Altoa
Antonio --- Peluso Placido - Gradari Gilborto, sono pro-
mossi vice agenti alla la classe, con lo stipendio annuo di
L. 2000.

Bellotti Giovanni, aiuto d'agenzia di 3a classe ð promosso alla 22
classe, con lo stipendio annuo di L. 1000.

Personale delle privative.
Con decreto MinÍsteriale del 30 novombre 1906:

De Simone Gioachino, commissario ai riscontri, nelle manifatturo
dei tabacchi, promosso dalla 2a alla la classa, por anzianità,
con lo stipendio di L. 4000, dal 1° dicembre 1906.

Civati Carlo, commissario ai riscontri, promosso dalla 3a alla 2a
,classe, per anzianità, con lo stipendio di L. 3500, dal 1° di-

.combre 1906.

Lopoz Celly Icilio - Lay Francosco - Pratesi Guido, ufficiali alle
scritturo, promossi dalla 22 g¡¡g la classo, por anzianità, con
lo stipendio di L. 2500, dal l° dicembre 1906.

Minutolo ing. Vincenzo, ufficiale alle scritture, promosso dalla 3a
alla 2a classe, per anzianità, con lo stipendio di L. 2200, dal
1° dicembre 1905.

Rodriguez dott. Raffaelo -- Parisi Antonio - Gareea Giovanni,
utileiali allo scritturo, promossi dalla 36 alla 2a classe, reg-
genti, per anzianità, con lo stipendio di L. 2000, dal 1 di-
cembre 1906

Giachi Armando - Baggiani Ernesto - Bettasso Vincenzo -- De
Francesco Carlo, ufficiali delle scritture, promossi dalla 4a

alla 3a classe, reggenti, per anzianità, con lo stipendio di
L. lß50, dal 1° dicembre 1906.

Con decreto Ministeriale del 16 dicembre 1908:

Emanuele geometra Giacomo, commissario allo scritture nelle ma-
nifatture dei tabacchi, promesso dalla 2a gi¡, la classe, por
anzianità, con lo stipendio di L. 3200, dal 1° gennaio 1907.

Romano Giuseppe, aiutante tecnico, promosso dalla 2a agi, la
classe, per anzianità, con lo stipendio di L. 2400,dal l°gon-
maio 1907.

Micheli Saulo -- Zaccardi Carlo - Elia Aroldo, capi laboratorio,
promossi dalla 2a slig ga classe, per anzianità, con lo sti-

pendio di L. 145, dal 1° gennaio 1907.
Arati Carlo - Benatti Saulle - Dolla Gatta Giovanni - Gad-

doni Sveno, capi laboratorio, promossi dalla 3a alla 2a classe,
reggenti, per anzianità, con lo stipendio mensile di L. 120,
dal 1° gennaio 1907.

MINISTERO
DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)
AVVISO.

Il giorno 1 corrente, in Piazze, provincia di Siena, ð stato at-

tivato al servizio pubblico un uflicio telegrafico governativo con

orario limitato di giorno. •

Roma, 2 febbraio 1907.

Direzione Generale del Debito Pubblice

IlETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si è dichiarato cho la rendita seguento del Consolidato 5 Oi0, ciob:

n. 1,126,874 d'inscrizione sui registri della Direzione generale por
L 65, al nome di Barrel Marta fu Pietro, minorenne, sotto la
patria potestà della madre Karlo Rosa, vedova di Pietro Barrel,
residente a Zurigo, fu così intestata per errore occorso nelle indi-
cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Dobito pub-
blico, mentrecha doveva invece intestarsi a Barel Marta fu Gio-
vanni Pietro, minorenne ecc. ecc., vera proprietaria della rendita
stessa.

.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Dobito pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta inserizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 febbraio 1907.

13 direttore gereerale
MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (P pubblicaziotte).
Si è dichiarato che la rendita seguonte del consolidato 5 0¡O,

cioa: n. 604,550 d'inscrizione sui registri della direzione gene-
rale per L. 183, al nome di Gallotti Ernestina fu Edoardo, mi-
noro, sotto la tutela di Zaccheo Domenico fu Giuseppe Antonio,
domiciliata a Cannobio (Novara), fu così intostata per errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito pubblico, mentrechò doveva invece intestarsi a Gallott¡
Angelina-Ernestina fu Edoardo, minore, ecc., came sopra, vera
proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pub'J1ico, el

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Dirozione generalo si procedera alla ret.
tifica di detta inscriziono nel mido richiesto.

Roma, il 2 fobbraiq 1907,
Il diret¢>re generale

MANCIOLI.

RETTiriot n'INTESTAZIONE (2* pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 Ot0,

ciob: n. 901,456d'inseriziono sui registri della Direzione genotale,
per L. 75, al nome di Bazzi Tullia Giuseppina di Tullo, minoro
sotto la patria potestà del padre fu così intestata per erroro cc-

corso nelle indicazioni dato dai richiederiti all'Amministraziono
del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Bazzi
Tullia Gioia Maria di Tullo, ecc. ecc., vera proprietaria della
rendita stessa.

A' termini dell'art. '12 del regolamento sul Debito pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meno

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notifloate opposizioni a questa Direzious generale, si procoderà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 febbraio 1907.

E direttore generale
MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (2 pubbli¢Œ%iOne).
11 signor Capone Alfredo fu Vincenzo ha denunziato lo smar-

rimento della ricovuta r. 203 ordinale, n. 8G2 di protocollo o

n. 3205 di posizione, statagli rilasciata dall'Intendenza di finanza

di Salerno in data 10 novembro 1000, in seguito alla present•.,
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sione di un cortificato d'usufrutto dolla rendita complessiva di
L. 75 consolidato 5 0¡O, con decorrenza dal lo luglio 1904.

A' termini dell'art. 334 del vigento regolamento sul Debito pub-
'blico,ei difBda chiunque possa avervi interessoche, trascorso un mese
dalla data dolla prima pubblicazione del prosente avviso, senza che
siano intervenute opposizioni., sÀrk oonsegnato al signor Capone
Alfredo suddetto, il nuovo titolo proveniente dall'eseguita opera-
zipne, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la

qualo rimarrå di nessun valore.
Rogna, il 2 febbraio 1907.

Il direttore generale .

MANCIOLI. I

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Ispettorato generale
dell'Indu x•Im e del tioisÃ©reie

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti.
nelle varie Borso del Regno, determinaá accÑÑÉo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e ominerÑio e
il Ministero del tesoro (.Divisione portafoglio).

3 febbraio 1907.

AVVISO PEA SMARRIMENTO DI RICEVUTA (3a pubblicazione).
La signora Margherita Carocci, vedova Fornari, ha denunziat.o

lo smarrimento della ricevuta n. 5657 ordinale, n. 54,964 di

protocollo e n. 198,761 di posizione, statalo rilasciata dalla Di-

rezione generale del debito pubblico, in data 30 maggio 1905, in

seguito alla presentazione di un certificato della rendita di L. 10,
consolidato 5 Ot0, con decorrenza dal lo gennaio 1905.
A' termini dell'articolo 334 del vigente regolamento sul Debito

pubblico, si difnda chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sarå consegnato alla pre-
detta signora il nuovo titolo proveniento dall'eseguita operazione,
senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale
rimarra di nessun valore.

Roma, il 2 febbraio 1907.
- Il direttore generale

MANCIOLI.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza codola degl'interessi
in corso

maturati
a tutt'oggi

3 3/4 % netto . 101 83 67 99.98 67 101.49 58

3 1/2 % netto . 101.28 67 99.53 67 100.96 79

3 % lordo.... 71.96 39 70.76 39 71.14 02

§iarte non RBiciale
PARLAMENTO NAZIONALE

AvvISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (36 pubblicazione).
Venne dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalla

Intendenza di finanza di Como in data 5 luglio 1906, portanto il
n. 15 di ordine, 523 di protocollo e 6 di posizione, pel deposito
dello assegno provvisorio consolidato 4.50 Og0, n. 19,730 dell'an-

nualità di L. 2.52, godimenta 1° ottobre 1001, eseguito dal signor
Festorazzi Giuseppe fu Pietro nella qualità di presidento della

Congregazione di carità di Perledo.
A' termini dell'art. 334 del regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al sud-

detto signor Festorazzi Giuseppo un cortificato di rendita di L. 45

a favore della Congregazione di carità di Perledo, gia emesso per

riscatto del detto assegno e riuniono ad altra rendita, senza ob-

bligo di ritiro di detta ricevuta, la quale timarrà di nessun va-

lore.
Roma, il 2 febbraio 1907.

Il direttore generale
MANCIOLI

Direzione generale dcì tesoro (Dwisione portafoglio).

Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento
dei dazi doganali d'importazione è fissato por oggi, 4
febbraio, in lire 100.03.

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane nella
settimana dal giorno 4 al giorno 10 febbraio 1007, per
daziati non superiori a liro 100, pagabili in b:glietti, è

fissato in lire 100,00.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 2 febbraio 1907

Presidenza del vice-presidente GORIO.

La seduta comincia alle oro 14.

VISOCCHI, segretario, legge il processo verbale della tornata

di ieri, che è approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi i deputati: Finocchiaro-

Aprile, Masselli, Eatilio Bianchi, De Giorgio, Alfredo Baccelli, Ce-
rulli, Alfredo Lucifero, Rampoldi e Bonicelli.

(Sono concoduti).
Comunica un telegramma col quale il fratello del compianto se-

natore Miceli ringrazia la Camera por le onoranzo rose alla me-

moria di quest>. indi comunica cho la Giunta delle elezioni ha

proclamato eletto il signor Giuseppo Lonardo dal collegio di Toano,
dichiarando contestata l'elezione.

Interrogazioni.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro <lell'interno, rispon-

dendo ai deputati Cavagnari, Torati, Reggio, Crespi, Pennati e An-
gelo Lucchini, assicura che furono prest energiet provvedimenti
ed ordinati treni speelali por il trasporto del carbone noll'Alta

Italia, e che un numero notevole di carri no a già arrivato a Mi-

lano. Fu inoltre intensificata la vigilanza por reprimero rigorosa-
monte ogni abuso (Approvazioni).
Per il mancato riscaldamento dei treni furono in questi ultimi

giorni inflitto più di duecento punizioni (Approvazioni - Com-

menti). E la Camera può star sicura che queste punizioni saranno
inflitte senza esitare a chiunque traseuri il suo dovere, qualunque
sia il suo grado (Vivo approvazioni).
Entro la settimana prossiaia poi sarà presentato il disegno di

legge per l'ordinamento definitivo dell'esercizio dello ferrovie dello
Stato; o con esso sarà istituita una Commissione di vigilanza par-
lamentare (Vive approvazioni).
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Ansi, questa intitur,iene, se la. Camga crude,. potra epsege stral-
ciatas dal disegno di leggo e4 appro,vata, sepza itylogio, (Bene).
LUCCIIINI ANGELO, in presenza della gravità del, digeervizio

forrovitrio, sempre crescente, converto la interrogazione in inter-
pellanza.
CAVAGNARI non crede che si possa più oltre tollerare il pre-

sente stato di cose; tuttavia attenderà il risultato degli anndn-
ziati provvedimenti.
ItEGGIO rileva la delusione generale del paese sull'esercizio

-dello ferrovie per parte dello Statoþ e considere insufBoiente la
dotazione di parri stabilita per il trasporto del carbone. Augura
che 14 promesse odierne abbia.no a tradursi in atto.
TURATI rammenta ohe, non ostanto, l'allarme da lui dato sulla

neoeasità di provvedere regolarmente di otrbona la oittå di Mi-
lano, quando. si discusse il bilancio, dei lavori. pubbliol, la condi-
zione ferrovitrio è andata sompre. peggiorando fino a disentare
intollerabile. Chiedo quindi ohn il problema sia subito seriamente
studiato o convenientedtenta risolto.
CRESPI ritiene che soltanto con un'acoužata, ingles†,a. sul

disordine ferroviario si potranno apprestarvi rimedi adeguati.
GIOLITTI, ýresidente deÌ. Coppigl,io, Iginistto delÌ'interno, otodo

che la vigilanza permanente sarà piû efReace di un'indhiesta, col
vantaggio di non esautorare un'amministrazione, Ìa quale sop-
porta lo stato di fatto ch'essa ha ereditato.
PENNATI annuncia che a Monza molti opillei hanno già dovuto

essere chiusi per mancanza assoluta di carbone;, auggy,( quindi
ohe a questa dolorosa situazione sia provveduto.

Votazione per la nomina del presidente delld Camera.

VISOCCHI, segretArig, fa la ohigula.
Presidenza del vice-presidente TORRIGIANI.

Discussion.q del diseptio di legge sugli stipendi e 'sull'organico
della giustisia militare.

PAVIA, gegr.etario, no, da lettura.
FULGI NICOLO' richiama il, ministro della guerra alla osser-

vanza di voti, procedenti delly Çamera, sopprimeadg il triþunale
supremo di guerra e marina, anziolië. sopprirgere altri tribunal
m;ilitari nella provincie.
SANTINI, approva il disegno di leggo ehe rispetta, tatti.i, diritti

e, nop, lede alqpo interone.
.

VIGANO'y ministro della gµegra, ossessa all'on. Eulci. ohe, ei
dpv4 essere uw, tribunalp spilitare, pen ogni. Corpo. d'armata. Si
pub. coinprendere l'eccezippp pen Cagliari; ma, non, ai, comprende
per Messina, poichè a Palermp, se4e di, Corpo d'armata, o'à il tri-
banala militare.
Prega paroib la Camera di, apptqyato, il¡ disegap di legge, come

6 compilato.
EGLCL NI.COI;Q'; prospata qq ordipo del giorno, per l'abolisipne

del tribunale. supremo.
VIGANO', ministro della guerra, non. aocetta. 1'ordine. del giorno

peçohé. non, trova 14 ana sede opportupa, in questo dipegno di
legge.
EULCI NICOLO' insiste nel suo qrdige del giorno.
COTTAFAVI, si unison alla diohiarAzioni del ministro dellp

guerra.
CHIESA, appoggia l'ordine del giorno dell'on. Fq1ei.
(Non & approvato. - Si approvano gli articoli del disegno di

legga con alonne modificazioni. di forma proposte dAgji, qqarevoli
Danoo e Cottafavip

Presentagione di disegns di Tegge,
RAVA. ministr dell'istruzione puþblipa, presenta dyggni di

legge.pos:
Modifloazioni all'organico dall!Amministrazione centrale della

pubblica istruzione. °

Ispaziani didattiohe e Aisciplinari delle sonole medig
UfBoi e personale delle antichità e Bella.artje

'

IVeridenza 44 vice-presidente GORIO.
Risultato della votazione

per la nomina del presidente della Camera.
PRESIDENTI& (Segni d'attenzione), annunzia il risultato ella

votazione:

Votanti ........ 353
On. Marcora voti

. . . . . . . . 229
Schede bianche

. . . . . . . . .
117

Disperse . . . . ., . . . . . . .
7

Proclama eletto l'on. Maroors a presidente della Camera.
Presero parte alla votazione :

Abbruzzese - AbignpnAo - Abozzi -. Aguglia - Albertini
- Alessio - Angiolini - Agtolisei - Arigo - Arnaþelgi -
Attog - Antengo,, -
Sapeelli QAide,- Badalogi - Bal.lyini - Barnabei.- Berailai
- gettaglieri, - I)pnaglio. - Bergamaggo - BertArgili - Ber-
tesi - Bertetti - ljlertolipi - Dianchi Leonardo - BianAhi i
- Bissolati -:. I)ologuese,- Bona - Bonacossa - Borgigeso -
Borsatelli. - Bogelli, - Bottpri - Bovi - Brapci. - Brandplin
- Orizzolesi. - Brunialt.i - Buccelli,
Caljpini - Caþepi-- Çagspgna - Camera - Camerigi,- Cam-

pug-Serra - Capoyari - Captarano,- Cao-Pinna,- Caggelli -
Caputi - Carcano - Cardani - Carnazza - Casciani - Cas-
syto - Gagtplljno, - Cesliglippi - Casteldi *- CavAgn4r) -
CelesiA - Colli - Genturigi- Ces4r,ogi, - Chi4ggaso - Chiesa
- Chimienti - Chiozzi - Ciacci Gaspero - Ciappi Agaplmo -
Ciartoso - Cicarelli - Giocarone - Cimati - Cimorelli. - Ci-
priani-Marinelli - Cirmqni - Civitelli. - Cocco-Ortu - Coitari
- Colosimo - Conçangini - Copigans - Conte - Cornalba -
Cortese - Costa Andrea - Costa-Zenoglio - Cottafavi - Cro-
daro - Crespi - Croce - Curioni - Curreno - Cuzzi.
Da Como - Dagosto - D'All - D'Alife - Dal Vermo - Da-

neo - Danieli - Dari - De Asarta - De Bellis - De Gennaro
Emilio - De Gennaro-Forrigni - Del Balzo - Dell'Acque -
Della Pietra - Dell'Arenella - De Luca Paolo Anania - De>fa-
rinis - De Michetti - De Nava - De Novellis - De Riseis -
De Seta - De Stefani Carlo - De Tilla - De Viti De Marco
- Di Lorenzo - Di Rudini Antonio - Di Rudin1 Carlo - Di
Saluzzo - Di Sant'0aofrio - Di Scaleg - Di Stefano Giuseppe
- Donati.
Fabri - Facta - Faelli - Falasehi - Falcioni - Falconi Gae-

tang - Falconi Nicola - Falletti - Fani - Farinet francesco
- Pasco - Fazi Franoesco - Fedg,- Ferraris Carlo - Ferri
Enrico ,- Ferri Giacomo - Flamberti - 2111-Astolfone - Flo-
rena - Portis - Fortunati Alfredo - Fracassi - Frapphetti -
Franoica-Nava - Fulci Nicolo - Furnari - Fuseo - Fusinato
Galimberti - Galletti - Galli - Gallina Giacinto - Gallini

Carlo - Gallino Natale - Galluppi - Giaccone - Giantarco -
Giolitti - Giordano-Apostoli - Giovagnoli - Giovane11î - Gi-
rardi - Giuliani - Giunti - Giuseo - Goglio - Gqrio -
Graffagni - Grassi-Voces - Guarracino - Guasta,vino - Gnoci-
Boschi - Guerci - Guerritore.
Jatta.

Landucci - Larizza - Leali - Leone
,

- Libertini Pasquale
- Loero - Lucea - Lucchini Angelo - Lucchini Luigi - Lu-
ciani - Lucifero Alfonso - Luzzatti Luigi - Luzzatto Arturo
- Luzzatto Riccardo.
Majorana Angelo - Majorana Giuseppe - Malcangi - Mango
- Manna - Mantovani - Maraini Glemente - Marcello -
Maresca - Marescalchi - Marghieri - Marzotto - Masi -
Massimini - Mattenooi - Mazziotti - Meardi - Mediei -
Melli - Mendaia - Merci - Mezzanotto - Molmenti - Mon-
tagna - Montanti- Montemartini - Monti-Guarniori - Mo-
rando - Morelli Enrico-Morelli-Gualtierotti-Morpurgo-Mo-
achini.

Negri do Salvi - Niceolini - Nitti - Npvoloni.
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Orioles - Orlandó Salvatore - Orlando Vittorio Emanuele -
Orsini-Baroni.

Pagani-Cosa - Pais-Serra - Pala - Pandolfini - Paniè -
Pantano - Pascale - PasquAlino Vassallo - Pavia - Pellec-
chi - Pennati - Personé - Petroni - Pilacci - Pini - Pinna
- Pistoja- Podesta - Poggi - Pompilj - Pozzi Domenico -
PozzoMaroo - Prinetti - Pugliese.
Queirolo. •

Raconini - Raggio -- Raineri - Rasponi - Rastelli - Rava
- Ravaschieri - Rebaudengo - Reggio - Riccio Vincenzo -

Ridola - Rizza Evangelista - Rizzetti - Rizzone - Rocco -

Rochira - Itornand Giuseppe - Romussi - Ronchetti - Ron-

dani - Roselli - Rossi Enrico - Rossi Luigi - Rota - Ro-
vasenda Rubini - Ruffo -- Rummo.
Salandra - Salvia - Sanarelli - Sansevering - Santamaria
- Santini - Santoliquido - Saporito - Seaglione - Scara-
mella-Manetti - Scellingo - Schanzer - Scorciarini -Coppola -
Sommola - Serristori - Sichel -- Sili - Sinibaldi - Solimbergo
- Solinas-Apostoli a Sonnino - Sormani - Soulier - Spallan-
zani i Spirito Beniamino - Squitti - Stoppato --- Strigari.
Talamo - Tanari - Targioni - Taroni - Tasca - Teechio
- Tedeseo Teodori - Teso -- Tinozzi -- Tizzoni - Toaldi -
Torlonii ØÏovanni -'Torlonia Leopoldo -- Torrigiani - Treves
- Turati Turbiglio - Turco.
Valentino - Ýaleri - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Val-

lone - Vëdchini - Verzillo -- Vicini - Visocchi.
Wollèinborg.
Zabeo Zaccagnino - Zerboglio.

Sono in congedo :
Baecelli Alfredo - Bianchi Emilio - Bonicelli.
Coeuzza - Cerulli.
De Giorgio - Dà Nobili.
Finocchiàro-Aprile. :

Lucifero Alfredo.
Masdelli.
Rampoldi

Sono ammalati:

Agnesi. .

BottËoehi.
.

Giarðina --- Ginori-Conti - Greppi.
Papadopoli - Paeoi.

Appròëàiione del "disegno di legge : Modißcazioni alla legge
sulfordinamento del Regio esercito e dei sereisi dipendenti
dalfamniinist azione dèlla guerra (personale degli stabili-
menii niilstar di pena e dei depositi di allevamento ca-

VISOCCHI, segretario, no da lettura.
(È approvato senza"disilussione).

Apprövaitone dei ifÀsegnq di Tagge: Conealidazione di Ë. de-
creto portante m fßcasioni al regÀ!rtorio e alle disposi..
zioni generali della tariffa dei dasi dqganali.

VISOdÒIII, mini'stro della gueria, presenta i seguenti disegni
di legge:

Modifloazioni alla leggehuI reclutamente del R. eseroito;
Modificazion'e alla lägge sulle pensioni .militari;
Sped militañ pno al 30 giugno;
Modifinaiioni alla legge sul matrimoniãÁegli ufficiali;
Disposizioni per la leva sui nati del 1887.

Våtäsiòne a seratinio segreto.

VISOCCHI, seglefario, fa la liiama.
PRESIDENTE próclama il risultäto dolla votazione:

Personale civila dei dépositi di allevamento cavalli.
Favorevoli . . ; . . . . . 202

Contfari . . . , . . . . .
41

(La Camera aýpž0Ÿà).

Convalidazione del R. decreto n. 606, in data 30 ottobre 1904,
portante modificazioni al repertorio per l'applicazione della tatiffa
dei dazi doganali.

Favorevoli . . . . . . . .
210

Contrari......... 34

(La Camera approva).
Modificazioni igli stipendi ed all'organie'o del personalidellã

giustizia militare.
Favorevoli . . . . . . . . 190

Contrari......... 54

(La Camera.approva).
Modinoazioni a11a·1egge sull'or$ihamento del IL eseraitó e ilei

servizi dipendenti dall'Amministrazione dolla guerra jpersonale
degli stabilimenti niilitari di genase dei.dépositi di allevamentõ
cavalli).

Favorevoli . . . . . . . . 199
Contrari . . . . . . . . . 45

(La Catnera upprova).
ConŸalidazione del R deoreto del 4 marzo 1006, n. 54, portante

mo ifloazioni al repertorio ed alli disposizioni preliminaßÏ della
tariffa generale dei dazi doganali.

Favorevoli . . . . . . . .
214

Contrari . . . . . > . . . 30

(Ik Catabra approva).
Presero parte alla votazione.

Abbruzzese - Abignente - Abozzi - Alessio - Angiolini
- Antolisei - Arigo - Arrimboldi - Agtengo.
Baocelli Guido - Badaloni - Ballarini - Barzilai - Batta-

glieri - Benaglio - Bertarelli - Bertetti - Bolognese -
Bona - Bonacossa - Ëdrea lli - Botteri - Brizzolesi -
Buccelli.
Calleri - Camagna - Camera,- Camerini¼ 'Campas-Ñorra
-'CaneŸari - CaoiPinna Caíoano CÀÀniL Ca ani
-"Caesato CabtellinoACastiglionia Castoldi Cavã¢ari
-adelesia - Colli Centurini adCosaroni Chiapusso -
Chiesa - Chimienti - Chiozzi - Ciacci Gaspero - Ciappi
Anselmo - Ciartoso - Cinarelli - Ciebarone - Cimati- Ci-
morelli - Cipriani-Marinelli - Cirmoni - Ciuffelli - Coaco-
Ortu JCodaooilPisanelli - Coffari - Colosimo Compans -
Cortese - Cottafavi - Ørespi - Curioni - Curreno Unzzi.
Da' Como - D'A11 - D'Alife Daneo - Dari - De Asirta
- De lellis - De Gennaro Emilio De Gennaro Fa rigni -
Dell'Acqua - Della Pietra - Dell'Arenella -De Luoa*Paölo
¼nania - De ¾iohetti --De Nava -De Novellis JDe RÍseis
- De Tilla - Di Lorenzo - Di Salazzo - Di Scalea - Donati.
Tacta Faelli - Faläschi - Falcioni - Falconi'Gietano -

Falconi Nicola - Falletti - Fasce - Fazi Franoeseo For-
raris-Carlo - Fia:nberti =Fill-•Astolfone - Florena Förtu-
nati Alfredo - Fracassi - Tranohetti - Frahoiot-Nava - F¾loi
Nicolo - Furnari.
Galimberti - Galli -=GallinisCarlo - Gallino Natale - Gal-

lappi - Giaceone - Gianttirco - Giolitti - Giòrdano pôstoli
- Giovanelli :- Giuliani - Goglio - Graffagni - GrassiiVo-
ced - Guarracino - Guastavino - Gucoi-Boschi - Guerci.
Jatta.
-Landucci - Larizza - Leali - Leone - Libei·tini Paë4uale
- Loero - Lucchini Angelo - Lucchini Luigi - Laderdari -
Luciani - Luzzatto Arturo - Luzzatto Ricoardo,
Majorana=Angelo - Majoi·ana Giuseppe - Mango - Mahto-

vani - Maraini Clemente - Maraini Emilio - Marcello =¾aÑ
ghieri- Marzotto - Masi - Matteucci - Mg1li - ferói -
Molmenti - Montauti - Montem°artini - Morando aMorýiii•go
- Moáchini.
Niccolíni - Nitti - Navoloni.
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Orioles - Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanuele -
Orsini-Baroni.
Pais-Serra - Pantano - Pascale - Pasqualino Vassallo -

Pavia - Pellecchi -'Pennati -- Personò - Petroni - Pini
- Pinna ·- Pistoja - Podestà - Poggi - Pompilj - Pozzi
Domenico - Pozzo Marco - Prinetti.

Queirolo.
Raccuini - Raetelli - Rava - Ravaschieri - Rebauðengo a

Reggio - Ridola - Rienzi - Rizzetti - Rizzone - Rocco -

Rochira - Romano Giuseppe - Romussi-Itonàhetti-Rondani
Roselli - Rossi Enrico - Rota - Noväsenda - Rubini -
Ruffo - Rummo - Ruspoli.
Sanarolli - Santamaria - Santini - Sa¡iorilo - Scagliono -

Seellingo - Schanzor - SerristorÏ |-- Siehel - Solimbergo -
Sormani - Soulier - Spallanzani - Spirito Benlamino - Stop-
pato - Strigari.
Talamo - Tinari - Targioni - Taroni - Tasoa· - Teochio
- Todeseo - Teodori - Ïeso - Tinozzi - Tizzoni - Tor-
lonia Leopoldo - Turoo.
Valeri - Valli Eugenio - Venditti - Veizillo - Visoechi.
Zal>oo.

ßono iis congedo :
Baceelli Alfredo - Bianchi Emilio - Bonicelli.
Docuzza - Cerulli.
De Giorgio - De Nobili.
Finocchiaro-Aprile.
Lucifero Alfredo.
Masselli.

Rampoldi.
ßono ammalati:

Agnesi.
Bottacchi,
Giardina - Ginori-Conti - Greppi.
Papadopoli - Vuoci.

Verißcazione di poteri.
PRESIDENTE annuncia che la Giunta delle elezioni ha conva-

lidato le seguenti elezioni:
Bitonto (Cipriani-Marinelli) ;
Trapani (Nasi);
Vittorio (Págani-Cesa).

Interrogazioni e interpellanze.
VISOCCHI, segrätario, -ne da lettura.
« 11 sottosoritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglie

e il ministro dei lavori pubbliði, per conoscere il penšiero del
Governo sulla disorganizzazione sempre oroáconto nelle ferrovie
dello Stato.

'

s Crespi ».
« Il sottosoritto chiedo d'interrogare i ministri dell'interno e

dei lavori pubblici, circa la ohiusura degli stabilimenti industriali
pŒettuatasi a Monza in diperidenza dellá~manoanza totale di dar-

bone.

« Pennati ».
4 I sottosoritti chiedono d'interrogare il ministro d'agricoltura,

industria e commercio, per sapere quali siano le ragioni del ri-
tardo della pubblicazione deTiegolãmento per l'apiilicazione della
legge 19'aprile 1906 per gliappalti alle'cooperative, regolamento
che la Commissione relativa ha presentato fin dal maggio 1906.

< Rondani. Libertini ,Pasquale,
Bissolati, L. Ldzzatti, Ferri

Giacomo, Carnazza ».

« I sottoscritti interrogano i kinistrl' degli eiteri é dellá guerra,
per sapere paale fondamento abbia la notizia di lãvori sotterra-

nei di difesa ed .offosa coinpiutî dallo stato maggiore dell'esercito
austrisoo al confine oripntale, ed iniziati in, determinate miniero

aventi l'ingresso in territorio austriaco e penetranti in territorio

italiano nella provincia di Belluno.
« Loero.¾agni ».

< Il sottoscritió interroga i ministri dell'interno e dei lavor

pubblici, per chiedere se la legge ponga a loro 'disposizione i

mezzi, intesi ad inculeare alle autorità competenti istruzioni, atte
ad evitare il riþetersi frequente di fatali ineidenti a causa degli
antomobili.

/ « Santini ».
« I sottoscritti ehiedono d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici, per conoscere quali siene le ragioni del persistente, continuo
aggravarsi del disservizio ferroviario sulle linee Milano-Varese-
Porto Ceresio, Milano-Gallarate-Luino, Milano-Gallarate-Arona, e
quali siano i provvedimenti cho intenda adottare per sollecita-

monto rifornare alla regolarita di funzionamento vigente all'at-
,tuazione dell'esercizio di Stato e quando'intenda applicare le mi-
gliorie ricliiesto dal progressivo intensificarsi - del traffico sulle

anžiaccennate linee, statò replicatamento promesse.
« Angelo Lucchini, BIzzozero ».

« Il àottoscritto chiedo d' interrogare l' onorevolo ministro di

agricoltura, industria o commercio, per conoscoro so abbia in

animo di presentare sollecitamento proposto di legge per disei-

plinare il lavoro notturno nelle industrie, in armonia alle esi-

genze della igieno individualo e sociale.
« Mantovani ».

« Il sottosoritto chiede d'interrogare il ministro del lavori pub-
blici, pert sapere se e quali provveglimenti speciali intenda di adot-
tare percha le strade in oorso di esecuzione per la legge del 1868,
sulla viabilitå obbligatoria comunale, volendo gli enti interessati
avvantaggiarsi della disposizione de1Part. 53 della leg e 31 luglio
1906, non soffrano gritardi o li soffrano il meno ossibile nel

loro compimento.
« Scorciarini-Co pola ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro d agricoltura,
industria e commercio, per sapero se intenda prosen are solleci-
tamento un progetto di legge per l'abolizione del I ro notturno

pei fornai.
« Bertesi, Chiesa. Rondani, Morgari,
Costa, Zerboglio, Misini, Tasca,
Bissolati, Badaloni, eyes, Mon-
temartini, Ferri Gi omo, Sichel,
Ferri Enrico, Antoli i, Turati ».

.

4 Il sottosoritto chiede d' interpellare l'onorevolo ministro dei

lavori pubblioi, sul servizio ferroviario del Sempio e delle sue
vie di accesso.

« urioni ».

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il minist o dei lavori

piibblici, sui egiteri ai quali ispira la sua azidne, e eeie dopo la
recente approvazione delle spese ferroviarie, all'intento di rime-

diare alle persistenti gravissimo condizioni del servizio fer-

roviario.
« Goglio, Rastelli, G no, Chiap-
pero, Battaglieri ».

« Il sottoscritto chiede interpellare il miilistro
.

I agricoltura,
industria e commeroio, sul credito agrario nelle X khe.

« Mo tilëuarnieri ».
FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, r spòndendo ad

una interrogazione dell'on. Santini, e a proposit del luttuoso

fatto avvenuto ieri là Roina, mentre esprimo il pin vivo rim-

pianto per la giovane vittima, dichiara di non p ter esprimere
alcun apprezzaniento in pendenza della istruttoria pénale, ed ag-
giunge che sono state impartite le piû severe istr zÌoni per una

assidua vig lanza sulla circolazione degli atitomob li.
SANTINI, si añaoeia al rimpianto espt'esso per 1 vittima. Rac-

comanda che la circolažionè degli automobili sia isciplinata con

severe norme. Vorrebbe inoltro che nel luoghi in frequentati
fosse vietata la circolazione così degli automobili ome delle mo-

toeiclette: Biasima tivadrento quegli automobilist , che si dimo-

strano poco riguardosi verso la popolaziono (Viv approvazioni).
PRESIDENTE. Annuncia una proposta di leg e dei deputati

Fani e Luigi Luzzatti.
La sedata termina alle ore 17.10.
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La, questione nippo-americana è nitovamènfe entrata
in un periodo acuto. Giornali inglesi, francesi ed sn-
che americani accolgono notizie allarmisto della mag-
giore gravità, secondo le quali, se vi si dqvesse pre-
staro fede, si sarebbe n più¿ð meno che alla vigilia
d'una guerra. Molti giornali americani, commentando
i. comunicati del Ministero della guerra che sono tut-
taltbó che bellicosi, ma atcontrario ipprontati ai più
miti, disegni, pubblicano articoli violenti intorno alla

probabile guerra col Giappone. Il päi•icolo di queste
pubblicazioni è evidente, poichè tendono ad inasprire
il. dissidio tra le due nazioni, rendendo tiempre più ar-
duo a Roosevelt il compito di risolverlo. 11 New York
.WoRd intitola uno.di cotali articoli cosi: « Minaccia
di guerra col Giappone, in seguito all'esclusione dei giap-
ponesi dalle scuole. Roosevelt prevede che solamente
l'immediata revoca delle misure- prese colitro i ragazzi
giapponesi può scongiurare l'apertura delle ostilità ».

Lo stesso giornale annuncia che il popolo giapponese
reclama la guerra, perché, dopo le sue vittorie sulla
Russi vuole che la propria dignità non sia impune-
mente offesa, e minaccia di rovesciare l'attuale Go-
Verno. Il Giappone desidera la guerra e non cerca che
un pretesto per dichiararla.
Naturalmente gli uomini politici, seri,. americani e

stranieri ed i residenti deplorano tali allarmi, ma ciò
non impedisce che questi compiano il loro ufficio dele-
torio, cosiecho, afferma il Daily Telegraph, parecchi
corrispondenti giapponesi dalla California li hanno te-

legrafati a Tokio a dimostrazione dell'attitudino ame-

ricana verso il Giappone.
Il Times dice che, nonostante che nessuno si dissi-

Inali, e meno di tutti il presidente Roosevelt, la non

diminuita gravità dell'incidente russo-americano, pure
si spera, che le difficoltà sorte fra il presidente e le
autorità di Galifornia sulla nota esclusione degli alunni
giapponesi dalle scuole, verranno presto appianate col-
Faiuto della diplomazia.
Roosevelt ebbe già un cordiale incontro coi deputati

di California, in seguito al quale si ritiene che essi de-
sisteranno dall'opposizione sin qui fatta alla stipulazione
di un nuovo trattato tra gli Stati Uniti ed il Giappone
che venga a regolare l'attuale stato di cose.
Il Mati'n riceve dal suo corrispondente di Washington :

« Il Governo di Washington pensa che una guerra
col Giappone è certa » : questo è il titolo che ilJroo-
klyte .Daily Eagle dà a un telegramma del suo cor-

rispondente da Washington, il quale dice: « Uno dei

personaggi che erano stati chiamati ieri alla Casa Bianca
per discutere la questione giapponese col presidente,
mi ha fatto la seguente dichiarazione : -- Una guerra
col Giappone è inevitabiYe. Essa non scoppierk no do-
mani ne dopodornani, ma presto o tardi dovrà avvenire.
La guerra sarà provocata dalla quistione del dominio
del Pacifico. I. membri principali del Governo si ren-
dono conto in modo assoluto di tutto ciò e la politica
attuale consiste nel fare i preparativi necessari per su-
perare la crisi quando questa scoppierà ».
Contro pero questo vento di fronda giungono da Wa-

shington i seguenti telegrammi:
« Dopo una conferenza, con Roosevelt, Cullom, presi-

dente della Commissione per le relazioni estere del Se-
nato, ha dichiarato eggi che le nuove voci relative al-
l'attitudine minacciosa del Giappone, a proposito delle
sonole di San Francisco, sono assurde.

Al dipartimento di Stato si deplora questa ripresa di
voci allarmanti di natúra tale da estacolare lá solûžlonò
clio attualmente si ricerca.
Un telegramma da Tokio dice che il baronè Kaheko,-
il quale fu recentetnente inviato dal Giappone nogli
Stati Uniti per studiare le condizioni.edònomiche ò po-
litiche del paese, divide questo modo dí vedere.'Dichiara .

che considerò sempre la qoestione como paratnente
locale e che l'attitudine delle aútorith locáli non ð ap-
provata dall'opinione pubblica americána, domë lo ha
dimostrato il messaggio del presidente llooseirelt. Infine
il tono .molto calmo della stampà giappotiede dimostrà
come certissimo che si ha fiducia iit Roosevelt õ hel-
l'opitiione degli americani.
Un alti•o telograntina da Tokio dice:
« Le voci che probabilmente la questione delle scuolo

in California sarebbe regolata con la esclusione reci-
proca dell'immigrazione della mano d'opera, raccolgono
qui poco credito. Si crede generalmente, a quanto pare,
che la soluzione deve essere basata sui diritti concessi
al Giappone dai trattati ».

I ballottaggi che hanno avuto luogo sin qui in Ger-
mania recano nuove sconfitte dei socialisti. Gli altri
partiti ritorneranno al Reichstag con lievissimo modi-
ficazioni.
I giornali di Berlino ritengono che il Governo si

appoggerà nuovamente al centro.

Il nuovo Gabinetto montenegrino si è presentato alla
Scupstina.
Il presidente del Consiglio, Radovitch, ha dichiatato

che il suo programma ò la continuazione del Gabinetto
.

Radulowitch. Il discorso ò stato accolto da vivi ap-
plausi. Radulowitch è stato eletto vice-presidente dolla
Scupstina.
I nuovi ministri si sono riuniti per la prima volta a

Consiglio sotto la presidenza del principe liicola, il qualo,
dichiarandosi fautore dell'abolizione della pena di morte,
ha incaricato il ministro della giustizia di portare la
questiono dinanzi alla Soupstina.
L'atto magnanimo del principe Nicola è altamento

apprezzato. La Scupstina, nel ratificarlo, non potra a
meno di constatare che, con esempio rarissimo, il prin-
cipe previene il Parlamento nell'iniziativa dei portati
della civiltà e del progresso.

270TI2;IEl "V.A.ILIID

TTALitA.

S. M. la Regina Margherita onorò ieri di sua Augu-
sta presenza la premiazione delle alunne della scuola
festiva fondata dall'Associazione di Mutuo soccorso fra

le lavoratrici, di Roma.
Erano a ricevere S. M. le signore del Consiglio deRa

scuola, presieduto dalla marchesa Patrizi di Montoro.

Dopo un brillante trattenimento, nel quale si pronun
ziarono discorsi di circostanza, e si declamarono dalle
alunne poesie di una giovane poetessa romana, si pro-
cedette alla distribuzione dei pretnî, consistenti provvi-
damente in librettT della Cassa di rispamio.
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S. M, à Regina ebbe parole di plauso e d'incorag-
giarnento per l'opera educatrice e altamente civile della
Associazione, por la quale elargl nel congedarsi una co-
spicua somma.
* Assistevano aus. premiazione il sindaco di Roma, nu-
moroso signore o rappresentanze di associazioni.

S. A. R. il principe di Udine è giunto ieri a Vene-

zia, a bordo della R. nave Calabria, di ritorno dal

viaggio di circumnavigazione durato due anni.

Numerosa folla attendeva sulla riva degli Schiavoni
l'arrivo dell'Augusto reduce.

S. A. R. il duca di Genova, giunto l'altrieri aVene-
zia da Milano, lasciato l' Hôtel Danieli, si recò incon-

tro al principe suo flglio, a bordo di una lancia a va-

pore della R. marina.
Nelja mattinata la torpediniera 64 si rocó ad incon-

traro la Calabria, por il servizio di pilotaggio.
Anche un rapore, con a bordo numerosi cittadini e la

banda comunale, ando ad incontrare il principe di Udine.
La Calabria entrò nel bacino di San Marco, alle ore

10.30. Appena ancoratasi, le autorità cittadine salirono

a bordo por ossequiare il principe.

Nella diplomazia. - S. E. l' ambasoiatore d' Italia a

Londra, on. marchese Di San Guliano, à giunto in Roma in rego-
Iara congedo.
In Campidoglio. - II Consiglio comunale di Roma 6

oo vocato in seduta pubblica per questa sera, allo Bl.

All'ordine del giorno vennero aggiunto vario proposte di ordi•

naria amministrazione.
Ilambulatorio sanitario centrale diRoma.
- Con forma solenne, onorata dall'intervento di illustri persona-
lità, di rappresentanza del Governo, della provincia eco., si è inau-

gurato ieri, in via Bottoghe Oscuro, l'ambulatorio centrale sani-

tario del Comuno a benefleio dei poveri.
Con siffatto istituto il municipio romano à 11 primo in Italia

cho fonda un ambulatorio gratuito di terapia fisica per i poveri.
Pronuntio il discorso inaugurale l'assessore alla igiene, profes-

soro Gennari.
Interessante 6 riuscita la visita ai locali dell'ambulatorio, orga-

nizzato e sistemato con la massima cura e con i più perfetti ei-
stomi soientiflei.

11 conoorso ippico nazionale. - Il Comitato del
concorso ippico nazionale, promosso dall'Associazione della stampa
italiana di Roma, ha deliberato che il Gran premio nazionale venga
formato per sottoscrizioni.
Le somme verranno raccolto nel ceto dei negozianti o alber-

gatori.
Il Comitato, che à animato da intendimenti del migliore suo-

cesso sia finansíario che morale, ð cosl composto:
On. Pietro Lanza di Bealea, presidente - Membrí : S. E. Ca-

millo Barrère, ambasciatore di Franoia - On. Carlo Di Rudini -

Conte Lutzow, ambasciatore d'Austria - Principe A. Giovanolli
- Conte F. Scheibler - Marchoso Giorgio Gaglielmi - Nobilo

Gallenga Stuart - Principo Prospero Colonna - Generale Feois

di Cossato, comandante il IX corpo d'armata - Generale Achille

Mazzitolli, comandante la divisiono militare - Generale Luigi
Berta, ispettore della cavalleria - Comm. Luigi Corner-Barono
Gino di Morpurgo - Conte Emanuele Prinetti - Duca G. Gra--

zioli Lanto - Marchese Casati Stampa di Soncino Camillo -

Principo Giovanni Torlonia - Conte Giuseppo Senni.
Conferenza. - Sotto gli auspiot dolla Società geografica,

ieri, al Collegio romano, si tenne dal tenento di vascollo Lamberto
Vannutelli, una interessante conferenza intorno at suoi vaagga

nella Turchia-Asiática.
Assistova alla conferenza un pubblico numoroso ed eletto cho

vivamente applaudi il Giovano valente ufficiale o brillanto confo-

renziere.
A11'Associazione artistien internazionale.
- Il gran ballo che da annualmente la brillanto Associaziono

avrà luogo la sera di sabato 9 febbraio corrente, alle ore 22.

Esso sarà in costume e per i migliori costumi sono destinati tre

premi artistici, doni del presidente della Associazione l'illustro

senatore Montevordo, o dei chiarissimi artisti commendatori Apol-
loni e Benllieure.
Cioneerto po1>olare.-- Malgrado la splendida giornata,

ieri il consueto pubblico di cultori o cultrici della buona musica

riempiva il teatro Argentina por l'audizione del 33° concerto po-

popolaro eseguito dall'orchestra municipale diretta dal Vessella.

Il numero salionto del programma che suscitó vero entusiasmo,

tanto per la sua fattura orchestrale ohe per la ottima esecuzione,

fu il preludio del 1* atto del Lohengrin del Wagner; dovò ri-

potersi fra le acclamazioni e gli applausi dell'intelligente pubbico.
Piacquero pure molto la ßarabanda e Toccata di Domenico

Scarlatti, strumentate da Camillo De Nardia e le tre danze per

l'Enrico VIII dello Shakespeare musioato da Edward Germann,

uno dei più giovani musicisti d'Inghilterra. La moresca, la pa-

storale, la notturna sono tre piccoli gioielli, che la valento or-

chestra esegui, facendone risaltare tutto le bellezze armoniche e

Dal sindaco, durante la cerimonia venno in•,iato il telogramma
seguento a S. E. il ministro di Casa Roale:
« Nell'atto in cui s'inaugura l'ambulatorio municipalo, primo in

Italia o sorto merch cospicuo contributo di S. M. il Re, prego V. E.
di porgero alla Maestà Sua l'esprossione di viva riconoscenza di

<¡uesta comunalo Amministraziono, intorproto anche sentimenti

parto popolazione meno favorita dalla fortuna, che troverà nella

nuova istituzione ofBeace sollievo suo sofferenzo. Ossoqui.
« Sindaco: Enrico Cruciani-Alibrandi ».

S. E. il ministro cosi risposo:
« S. M. il Re ha appreso con vivo compiacimento l'inaugura-

zione oggi compiutasi dell'ambulatorio centrale per,le cure fisiche.
« L'umanitaria iniziativa, alla quale codesta Amministrazione

comunale ha dedicato così sapienti e sollecite cure, è oggetto di

tanto maggiore approzzamento e consideraziona da parte del No-
stro Sovrano, per la forma di moderna o civile beneficenza, data
in tal guisa al pensiero che in un fausto avvenimento della Real
Famiglia laM. S. rivolgova alle classi mene abbienti.

' < Il ministro : Ponzio Vaglia ».

sinfoniche.
L'ouvertured ella sposa di Messina, di Roberto Schumann, lascíð

freddo l'uditorio, malgrado i pregi che non possono mancare ire

qualsiasi eteazione del celebre musicista tedesco; ma certo essa,

non suscita lo emozioni o non attrae como le altro sue oomposi-
zioni. Tuttavia occorro far lodi all'egregio Vessella di aver fatto

conoscere quostamusica che era alla granmaggioranza dell'uditorio

sconosciuta.

La « Guida Monaci ». - Edita con la consueta pun-

taalità, la Guida Monaci, diventata omai in Roma una indispens

sabile istituzione per ogni classe di lavoratori, ha fatto la sua
376

comparsa.
La Guida, compilata con scrupolosa cura, nitida, elegante, ra-

zionale nella divisione delle rubriche, nella sistemazione degli in-

dici, costituisce una vera preziosità che rappresenta pure appieno
il movimento economico e professionale di Roma.
Nell'ediziono attuale pel 1907 la Guida à stata arricchita di

più ampio e proeise notizio ed ð stata acerosciuta di quello ru-

briche necessario alle esigonzo della vita socialo, come il notiziario

mensile. '
,
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Il grosso volume, stampato nitidamente dalla tipografia Bertero
e rilegato con eleganza all'ofileina detcav. Staderini, ðaumentato
di oltre 60 pagine, e tuttavia mantiene invariato ilprezzodicosto
che è, rispettivamento alla utilita e all'entità del volume, assai
lieve.
I concimi e l'agricoltura. - La federazione dei

Consorzi agrari, con sede in Milano, comunica in data di ieri:

« Oggi, nei locali della Societh agraria della Lombardia, ha avuto
luogo una riunione dei delegati dello Societa coop,erative fra agri-
coltori, per la fabbricazione dei coneimi chimici da tempo esistenti,
dimisente costituzione o da costituirsi.
iSono state discusse le linee generali di un'intesa per l'avve-

nire che giovi viepiù all'incremento delle Società secondo i fini
che esse si propongono ».

R. scuola superiore di commercio in Ve-

nezia. - Presso la R. scuola superiore di commercio in Ve-

nezia, il giorno 17 marzo p. v. verrà aperta una sessione di esami

gli diploma per abilitazione all'insegnamento della « Economia po-
litica, statistica e scienza delle finanze >; del « Diritto civile,
commerciale, amministrativo e della legislaziene rurale ».

Ai detti esami sono ammissibili di diritto gh alunni della scuola

che abbiano compiuto i corsi magistrali e tutti coloro i cui titoli

presentati in appoggio alla domanda d'ammissione, siano stati fa-
Vorevolmente giudicati dal Ministero della pubblica istruzione.

Le domande d'ammissione all'esame, redatte in carta da bollo da

centesimi 50 e corredate dei documenti, compresavi la fede di na-
seita, devono essere presentate alla scuola o al Ministero della

pubblica istruzione, non più tardi del 28 febbraio p. v.
Per maggiori informazioni rivolgeri alla segreteria della scuola-
Sinistro marittimo. - Il piroseafo spagnuolo Treza'

del dipartimento di Bilbao, affondò ieri, in seguito ad una falla,
a 27 miglia ad est di Capo Passoro.

Venti persone dell'equipaggio approdarono iersora a Siracusa.
Altre trelici si diressero su varia imbarcazioni a Capo Negro.
Il capitano del porto prestð soccorsi ai naufraghi.
Nelle riviste. - Il numero l, anno corrente, della Ri-

vista Verde, diretta da Carlo Monticelli, oltre a varii interessanti

scritti d'indolo tecnica contiene un breve, ma riuscito resoconto

di una udienza concessa da S. M. il Re al direttore della Rivista
che consegno al Sovrano la raseolta della Rivista medesima.

S. M. il Ro gradi lomaggio congratulandosi per la pubblica-
zione col Monticelli, che dall'udienza realo e da quanto gli disse

Sua Maestà intorno all'Istituto internazionale di agricoltura dal

Sovrano fondato e dalla Rivista, egregiamente sostenuto e popola-
rizzato, trae lieti auspicî per la nuova annata dell'utile pubblica-
zione.

Nel numero in discorso della Rivista Verde è riportata una

lettera di David Lubin al dott. Ruhland su varie questioni di po-
litica agraria e 'si cantengono pregevoli articoli, fra i quali uno
sulla Calabria della signorina Olga Montieelli, che giovanissima
già segue le orma del padre studioso e colto.

/4 L'Illustrazione italiana ha nel testo del n. 5, 3 corrente,
articoli di E. De Amicis, Ojetti, G. Mazzoni, oco. Lo incisioni, nu-
merose ed artistieho, illustrano uno dei più simpatici avvenimenti
della settimana decorsa: le onoranze in Gonova ad Anton Giulio

Barrili.
Marina mill'tare. - La R. nave Calabria, noi due

giorni che transità nell'Adriatico, reduce dal viaggio di circum-
navigazione, stette in comunicazione radiotelegrafica con i soma-

fori della costa adriatica ed a mezzo di essi S. E. il ministro della
marina inviò un radiotelegramma al comandante dando il ben

tornato in patria allo stato maggiore ed all'equipaggio ed in-

viando speciali ossequi a S. A. R. il principe Ferdinando di Sa-

voia, imbarcato su quella nave. La R. nave Mercantonio Colonna

è giunta il 2 corrente ad Aden. La Barbarigo giunta a Porto

Said pure il 2 corrente.

Marina niercantile. - Il piroseafo Alberto Treces

cÏella Sociota Veneziana, ð' arrivato a Messina da Porto Said, di-
retto a Venezia. Da Marsiglia ha proseguito per l'America con-

trale 11 Washington, della Veloce.

ESTERO.

Stato <1e11e onznpagne in Franola. - I rap-
porti giunti al Ministero francose dell'agricoltura rilevano che il

gelo di questi giorni ha operato una distruziõne pressoché gene-
rale di vermi ed insetti che costituiscono un vero flagello per
l'agricoltura francese.

Lo stato dei raccolti in terra è soddisfacente; essi finora nulla
hanno sofferto dal gelo improvviso.
Il freddo straordinario dei giorni scorsi ha fatto raggiungero

prezzi favolosi ad ogni genere di legumi.
Le classi meno abbienti risentono gravissimo disagio dalla scar-

sita e relativo rinearo delle patate, molte delle quali arrivano
completamente gelate.

11 Municipio sta escogitando i provvedimenti necessari per al-
leviare la mancanza di questo indispensabile farinaceo.
TJu trust del rarne abortito. -- Informazioni to-

legrafate il 25 oorrente a Nuova York annunziano che il signor
Paine, controllore delle miniere di rame Copper Range, comunicò
che il suo gruppo non parteciperà alla combinazione colle mi-

niere di rame del Lago Superiore. Da questa dichiarazione si de-
duce che i negoziati per la formazione di un Immonsa associa-

zione caprifera è fallita.

La fusione doveva comprendere < Coppor Range », la « Conso-

lidaded Osceola Copper » o la « Tamarack Copper C. ».
Il disaccordo è stato provocato a riguardo del prezzo che avrebbe

dovuto pagare il « Cole Ryan Syndicato ».

La fusione doveva operarsi in base agli stessi interessi che fo-
eero assorbire l'anno scorso le proprietà ouprifere del gruppo
Heinze. Non si o mai potuto sapere se tutte queste Compagnie
si sarebbero accordate, ma tale idea ha osorcitato un'influenza

considerevole sugli speculatori di Boston i quali ora sono men o

entusiasti.

11 cornmercio de11e carni in Inghilterra.
-- Una statistica pubblicata dal < Board of Trade> informa che

l'importazione totale dello carni gelate e conservate nel Regno
Unito, ammonta a sterline 17,449,213, delle quali sterline 4,940,446
rappresentano il valore delle carni importate direttamente dalle
colonie inglesi, mentre dall'Argentina furono importate carni per
il valoro di sterline 6,577,815, e dagli Stati Uniti, carni per il va-
lore di sterline 5,930,952.
Nel corso dell'estate scorsa il commercio delle earni conservate

subi una grave depressione m conseguenza delle rivelazioni avve-

nuto sulla adulterata preparazione delle carni stesse, e per qual-
che tempo, il pubblico inglese si rifiutò di acquistare carni gelate
o conservate, ma a poco a poco questa ripugnanza cessò, o dal

novembre in poi il commercio riprese il suo corso normale.

TELEGILAMMI

(Agenzia Stefani)

STOCCOIAIA, 2. - Il Governo ha presentato al Riksdag un
progetto di legge por la riforma del diritto elettorale politico e

commerciale.

Per le elezioni della Camera dei deputati saranno introdotti il
suffragio universale ed il sistema proporzionale.
I membri della prima Camera saranno eletti dal Landstring in

ogni provincia secondo il sistema proporzionale.
LONDRA, 2. -- 11 Re Edoardo e la Regina Alessandra con la

principessa Vittoria sono partiti oggi dalla stazione Victoria, di-
retti a Parigi, acclamati da una numerosa folla.

I Sovrani, che viaggiano in incognito, hanno espresso il deei-
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